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Articolo 1: Norme di riferimento   1.1 D.L.vo 30/04/1992 n. 285 Codice della Strada (di seguito C.d.S.); 1.2 D.P.R. 16/12/1992 n. 495 Regolamento di Esecuzione (di seguito R.d.E); 1.3 Diƌettiǀa MiŶisteƌo dei LL.PP. ϭϳ/Ϭϯ/ϭϵϵϴ ͞Diƌettiǀa peƌ il ĐoŶtrollo della pubblicità 
aďusiǀa͟ 1.4 DD.L.vi 26/03/2008 nn. 62 e 63 Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (di seguito C.B.C.P.); 1.5 1^ Direttiva Ministero dei LL.PP. 24/10/2000 Corretta applicazione norme C.d.S. Segnaletica   Stradale (di seguito 1^ Dir.va M. LL.PP.); 1.6 2^ Direttiva Ministero delle II. e dei TT. prot. n. 777 24/04/2006 Corretta applicazione norme C.d.S. Segnaletica   Stradale (di seguito 2^ Dir.va M. II.TT.); 1.7 DD.L.vi 15/11/1993 n. 507 e 28/12/1993 n. 566; 1.8 CiƌĐolaƌe MiŶisteƌo dell’IŶteƌŶo pƌot. Ŷ.  ϬϬϬϬϲ78 del 17/01/ϮϬϭϮ ͞PuďďliĐità sulle stƌade͟ 1.9 Cartografia Tecnica Regionale del territorio provinciale. – aggiornamento al __________; 1.10 Cartografia contenente gli immobili vincolati ai sensi del D.L.vo n. 42/2004; 1.11 Deve ritenersi automaticamente ricompreso ed integrato nel presente documento ogni adeguamento normativo in materia, fatta salva la possibilità, se prevista, di limitarne o escluderne gli effetti. Articolo 2: Finalità, ambito, corretta ed uniforme applicazione delle norme in materia di Pubblicità 2.1 Struttura del piano  2.1.1 Il Piano Generale degli Impianti Pubblicitari disciplina le modalità di installazione degli impianti pubblicitari e stabilisce limitazioni e divieti per particolari forme pubblicitarie in relazione ad esigenze di pubblico interesse e nel rispetto delle prescrizioni e dei vincoli imposti dalle norme generali in materia di installazioni pubblicitarie.  2.1.2 Il Piano determina le modalità per ottenere il provvedimento autorizzativo per l'installazione di impianti pubblicitari. 2.1.3 Obiettivo del Piano è regolamentare la distribuzione degli impianti pubblicitari, al fine di razionalizzare il posizionamento dei manufatti sul territorio lungo le strade in gestione alla Provincia di Salerno. Riassume dimensioni, qualità e quantità degli impianti individuando per ogni fattispecie i criteri per la collocazione sul territorio, nel rispetto 
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dei limiti e dei vincoli imposti dalla legge, e dai dispositivi collaterali. Non rientrano tra le fattispecie contemplate dal Piano le insegne di esercizio, considerate quale strumento peƌ ĐoŶseŶtiƌe a ĐhiuŶƋue eseƌĐiti uŶ’attiǀità iŵpƌeŶditoƌiale di poteƌ iŶdiǀiduaƌe e identificare la propria sede, il proprio esercizio commerciale o la propria industria (RisoluzioŶe Ŷ. Ϯ/DF del Ϯϰ apƌile ϮϬϬϵ del MiŶisteƌo dell’EĐoŶoŵia e delle FiŶaŶze). 2.1.4 L’iŶteƌo Đoŵpaƌto della puďďliĐità Ŷell’aŵďito della PƌoǀiŶĐia di SALERNO ;iŶstallazioŶe di impianti con connessi adempimenti amministrativi e tributari) trova disciplina nel presente Piano Generale della Segnaletica e dei Mezzi Pubblicitari ;d’oƌa iŶ poi denominato P.G.S.M.P.). 2.1.5 Le liŶee guida soŶo Ƌuelle del ƌispetto delle Ŷoƌŵe di ƌifeƌiŵeŶto, dell’esigeŶza di uŶ complessivo riordino di situazioni anomale che con il tempo si sono prodotte e della necessità di pianificare una presenza pubblicitaria compatibile con il tessuto territoriale provinciale. Inoltre, il nuovo P.G.S.M.P. prevedrà nuove forme e metodi innovativi di gestione. Articolo 3: Disposizioni normative tecniche per rilascio autorizzazione, controllo conformità prescrizioni e vigilanza Deve ritenersi automaticamente ricompreso ed integrato nel P.G.S.M.P. ogni adeguamento normativo in materia.  3.1 Tecnico-Giuridiche  3.1.1 Il comma 10 dell'art. 23 del Codice della Strada dà al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti la potestà di impartire, agli enti proprietari delle strade, direttive per l'applicazione delle disposizioni dello stesso art. 23 e delle norme di attuazione del Regolamento di Attuazione.  Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti  può altresì disporre il controllo dell'osservanza delle disposizioni a mezzo dei propri organi, in particolare del personale abilitato (ai sensi dell'art. 12, comma 3, lett. a, del Codice della Strada), ad espletare il servizio di polizia stradale. 3.1.2 ͞Diƌettiva MiŶisteƌo dei LL.PP. ϭϳ/Ϭϯ/ϭϵϵϴ ͞Diƌettiva peƌ il ĐoŶtrollo della pubblicità 
aďusiva͟: L’autoƌizzazioŶe della puďďliĐità ;comma 4 dell'art. 23 del C.d.S.) è un compito specifico dell'Ente proprietario della strada e tale mansione è di estrema importanza al fine di garantire, oltre al migliore controllo delle relative entrate tributarie, la sicurezza e la fluidità della ĐiƌĐolazioŶe stƌadale. L’azioŶe gestioŶale iŵpliĐa il ĐoŶtƌollo ĐostaŶte di tutti gli elementi della pubblicità esistenti sulle strade di competenza. Ne consegue che, 
attƌaǀeƌso l’azioŶe di ĐoŶtrollo ed organizzazione, tutta la pubblicità deve essere mantenuta in perfetto ordine.  3.1.3 L’iŶstallazioŶe della puďďliĐità iŶ ĐoŶtƌasto ĐoŶ ƋuaŶto pƌeǀisto dalle Noƌŵe ǀigeŶti,  da 
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luogo a responsabilità a carico di amministratori e dipendenti dell'Ente, sia di carattere penale per lesioni riportate dalle vittime dell'incidente verificatosi e sia di natura civile; nel qual caso la responsabilità fa carico in via solidale ad ambedue i suddetti soggetti. Ne consegue che agli Enti proprietari spetta l'obbligo di controllare la presenza e l'efficienza (tecnica ed amministrativa) della pubblicità ubicata sulle strade di competenza e di disporre la rimozione di quella installata in difformità alle Norme ed al P.G.S.M.P.. 3.1.4 La presenza lungo e in vista delle strade di cartelli ed altri mezzi pubblicitari non autorizzati, oltre a penalizzare, anche sotto il profilo economico, l'attività di coloro che nel rispetto delle norme richiedono le prescritte autorizzazioni, rappresenta una forma di evasione delle relative imposte con un rilevante minore introito per le finanze locali e costituisce un grave pregiudizio per la sicurezza della circolazione stradale.  3.1.5  ;Diƌettiǀa MiŶisteƌo dei LL.PP. ϭϳ/Ϭϯ/ϭϵϵϴ ͞Diƌettiǀa peƌ il ĐoŶtƌollo della puďďliĐità 
aďusiǀa͟Ϳ.  
͞Si rende pertanto necessario e con la presente direttiva si dispone che tutti gli enti proprietari di strade, e per le autostrade in concessione i concessionari, procedano al censimento, sulle strade di propria competenza, dei cartelli ed altri mezzi pubblicitari non autorizzati ai sensi dell'art. 23 del Codice o delle previgenti disposizioni, predisponendo il rapporto sulla densità pubblicitaria previsto dall'art. 53, comma 10, del Regolamento͟. 3.1.6 ;Diƌettiǀa MiŶisteƌo dei LL.PP. ϭϳ/Ϭϯ/ϭϵϵϴ ͞Diƌettiǀa peƌ il ĐoŶtƌollo della pubblicità 
aďusiǀa͟Ϳ. 
͞Si rileva al riguardo che la dichiarazione presentata ai comuni ai sensi dell'art. 8 del D. Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, e successive modificazioni, non sostituisce l'autorizzazione prevista dall'art. 23 del Codice e che la collocazione di cartelli ed altri mezzi pubblicitari non può essere ricompresa tra le attività che possono essere avviate ai sensi dell'art. 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, senza titolo autorizzativo con una semplice denuncia di inizio attività͟.  3.1.7 L’istituto del silenzio-asseŶso, pƌeǀisto dall’aƌt. ϮϬ Legge Ŷ. Ϯϰϭ/ϭϵϵϬ Đoŵe ƌegola generale nei procedimenti amministrativi, non è di portata illimitata, bensì contiene deroghe per atti e procedimenti indicati nel comma 4 dello stesso articolo, tra i quali sono specificatamente elencati quelli che attengono alla pubblica sicurezza e 
all’iŶĐoluŵità puďďliĐa, Ŷe ĐoŶsegue Đhe l’aƌt. Ϯϯ del C.d.S. espƌessaŵeŶte staďilisĐe, per ragioni attinenti alla sicurezza della circolazione stradale, che gli impianti e i cartelli pubblicitari, in ogni caso, non possono essere apposti lungo le strade e in vista di esse senza la dovuta autorizzazione (C.C. sent. n. 4869/2007, sent. n. 13895/2010 e sent. n. 19103/2011 Sez. II^, in materia di C.d.S. non vale la Legge n. 241/119). 3.1.8 Il presente Disciplinare ha lo scopo di adeguare alle norme vigenti la redazione e la gestione del P.G.S.M.P.. 
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3.2 Abusivismo Pubblicitario e Cause 
La lotta all’aďusiǀisŵo deǀe ŶeĐessaƌiaŵeŶte paƌtiƌe dall’iŶdiǀiduazioŶe delle Đause Đhe lo generano, così da impiegare strumenti e procedure adeguate al contrasto di tale pratica; di seguito sono elencate le cause più comuni: 1. Mancanza di un concreto ed effettivo controllo sul territorio al fine di individuare e reprimere le violazioni alle normative vigenti. 2. Scarso coordinamento esistente tra gli uffici e gli organi competenti, soprattutto per la 

ŵaŶĐaŶza di uŶo ͞stƌuŵeŶto͟ idoŶeo peƌ la ĐoŶdiǀisioŶe della ͞ĐoŶosĐeŶza͟ (Sistema Informativo Cartografico). 3. Tempi eccessivamente lunghi per il privato prima di vedersi rilasciare l’autorizzazione richiesta. La Provincia di Salerno ha affrontato con determinazione e buoni risultati i punti 2) e 3) su 
ƌipoƌtati, iŵpleŵeŶtaŶdo la piattafoƌŵa dispoŶiďile all’iŶdiƌizzo http://concessioni.provincia.salerno.it iŶtegƌata ĐoŶ i seƌǀizi esposti dal geopoƌtale dell’EŶte 
dispoŶiďile all’iŶdiƌizzo http://geoportale.provincia.salerno.it.  La Provincia si impegna ad intensificare le attività di cui al punto 1), nella consapevolezza della 
ƌiduzioŶe delle ƌisoƌse a disposizioŶe attƌaǀeƌso l’attiǀazioŶe di pƌoĐessi e pƌoĐediŵeŶti ǀolti a migliorare le funzioni di vigilanza e controllo del territorio. 3.2.1 Tipo di abusivismo Distinzione tƌa ͞aďusiǀisŵo foƌŵale͟ e ͞aďusiǀisŵo sostaŶziale͟.  
͞L’aďusiǀisŵo foƌŵale͟ Ŷel Đaso iŶ Đui uŶ soggetto pƌoĐeda all’iŶstallazioŶe di iŵpiaŶti pubblicitari in coerenza assoluta della relativa autorizzazione amministrativa, ma in mancanza di tale concessione; ovvero in luoghi e con modalità consentite, ma senza prima aver ottenuto 
la ŶeĐessaƌia autoƌizzazioŶe dall’EŶte. 
͞L’aďusiǀisŵo sostaŶziale͟ si configura Ŷel ŵoŵeŶto iŶ Đui l’iŶstallazioŶe di iŵpiaŶti puďďliĐitaƌi avviene in zone in cui tale ubicazione è totalmente vietata. 
QuiŶdi l’esigeŶza di uŶa saŶzioŶe ğ ƌifeƌita alla ĐolloĐazioŶe degli iŵpiaŶti iŶ ŵaŶĐaŶza della prescritta autorizzazione, ovvero perché tale collocazione è stata eseguita in contrasto con quanto previsto dall’Aƌt. Ϯϯ del CodiĐe della Stƌada.  3.2.1.1 Azioni Il Sistema Informativo dedicato alla gestione delle pratiche di Concessioni sulle aree di 
ĐoŵpeteŶza dell’EŶte è aĐĐessiďile all’iŶdiƌizzo http://concessioni.provincia.salerno.it/ . Tale Sistema è di supporto pratico ai flussi informativi, per la tutela della trasparenza e la rapidità di costituzione dei fascicoli digitali di pre-istruttoria. 3.2.1.2 Targhette di identificazione Ogni impianto e mezzo pubblicitario deve esseƌe autoƌizzato dall’EŶte Pƌoprietario della Strada (senza autorizzazione non si può procedere a meno di sanzioni); inoltre ogni impianto deve 

http://concessioni.provincia.salerno.it/
http://geoportale.provincia.salerno.it/
http://concessioni.provincia.salerno.it/
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essere censito e individuato ed ogni variazione deve essere registrata. Ai sensi dell’Art.55 del D.P.R. n.495 del 16/12/1992 (Reg. Cod. Str.) e s. m., ͞Su ogŶi Đaƌtello o ŵezzo puďďliĐitaƌio autorizzato dovrà essere saldamente fissata, a cura e a spese del titolare dell'autorizzazione, una targhetta metallica, posta in posizione facilmente accessibile, sulla quale devono essere riportati, con caratteri incisi, i seguenti dati: a) amministrazione rilasciante;  b) soggetto titolare;  c) numero dell'autorizzazione;  d) progressiva chilometrica del punto di installazione;  e) data di scadenza.  Per i mezzi pubblicitari per i quali risulti difficoltosa l'applicazione di targhette, potrà essere 
aŵŵesso Đhe i suddetti dati siaŶo ƌipoƌtati ĐoŶ sĐƌitte a Đaƌatteƌe iŶdeleďile͟.  La targhetta deve essere sostituita ad ogni rinnovo dell'autorizzazione ed ogni qualvolta intervenga una variazione di uno dei dati su di esse riportati. 3.2.2 Verifica, Vigilanza e Controllo La Norma Art. 56. del Reg.Cod.Str. - D.P.R. n. 495/1992e s.m. e i. - Vigilanza. 
͞1. Gli enti proprietari delle strade sono tenuti a vigilare, a mezzo del proprio personale competente in materia di viabilità, sulla corretta realizzazione e sull'esatto posizionamento dei cartelli, delle insegne di esercizio e degli altri mezzi pubblicitari rispetto a quanto autorizzato. Gli stessi enti sono obbligati a vigilare anche sullo stato di conservazione e sulla buona manutenzione dei cartelli, delle insegne di esercizio e degli altri mezzi pubblicitari oltreché sui termini di scadenza delle autorizzazioni concesse. 2. Qualunque inadempienza venga rilevata da parte del personale incaricato della vigilanza, deve essere contestata a mezzo di specifico verbale al soggetto titolare dell'autorizzazione che deve provvedere entro il termine fissato. Decorso tale termine l'ente proprietario, valutate le osservazioni avanzate, entro dieci giorni, dal soggetto, provvede d'ufficio rivalendosi per le spese sul soggetto titolare dell'autorizzazione. 3. La vigilanza può essere, inoltre, svolta da tutto il personale di cui all'articolo 12, comma 1 del codice, il quale trasmette le proprie segnalazioni all'ente proprietario della strada per i provvedimenti di competenza. 4. Limitatamente al disposto dell'articolo 23, comma 3, del codice, la vigilanza può essere svolta, nell'ambito delle rispettive competenze, anche da funzionari dei Ministeri dell'ambiente e dei beni culturali, i quali trasmettono le proprie segnalazioni all'ente proprietario della strada per i provvedimenti di competenza. 5. Tutti i messaggi pubblicitari e propagandistici che possono essere variati senza autorizzazione ai sensi dell'articolo 53, comma 8, se non rispondenti al disposto dell'articolo 23, comma 1, del codice, devono essere rimossi entro gli otto giorni successivi alla notifica del verbale di 
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contestazione, a cura e spese del soggetto titolare dell'autorizzazione o del concessionario. In caso di inottemperanza si procede d'ufficio. 6. Tutti i messaggi, esposti difformemente dalle autorizzazioni rilasciate, dovranno essere rimossi, previa contestazione scritta, a cura e spese del soggetto titolare dell'autorizzazione o del concessionario, entro il termine di otto giorni dalla diffida pervenuta. In caso 
d'iŶotteŵpeƌaŶza si pƌoĐede d'uffiĐio.͟ 
Ai fiŶi della ͞ǀigilaŶza͟, ğ pƌeǀista l’iŶtegƌazioŶe dell’attuale Sistema Informativo già operante per la dematerializzazione dei processi amministrativi, per poter estendere la consultazione da parte di tecnici ed operatori dell’EŶte anche direttamente ͞su stƌada͟, a mezzo di periferiche mobili, al fine di consentire una verifica ,, diretta e puntuale, della consistenza autorizzativa di un impianto riscontrato sul campo ovvero la sua irregolarità formale e/o sostanziale. Dalle periferiche mobili è possiďile ĐoŶsultaƌe la ďaŶĐa dati ĐaƌtogƌafiĐa ed alfaŶuŵeƌiĐa dell’iŶteƌo sistema. 3.3 Differenze tra Segnaletica Stradale e la Pubblicità, cartello o altro mezzo di pubblicità Si ritiene utile richiamare le differenze tra un segnale stradale e un cartello o altro mezzo pubblicitario (tipologie pƌeǀiste dall’aƌt. ϰϳ del Reg.Cod.Str. -D.P.R. n. 495/1992):  3.3.1 di natura giuridica: 
L’aspetto giuƌidiĐo ğ faĐilŵeŶte ƌiĐaǀaďile dall’attenta lettura dell’aƌt. Ϯϯ e degli aƌtt. da ϯϳ a ϰϱ del C.d.S..  
IŶ paƌtiĐolaƌe al Đoŵŵa ϭ dell’aƌt. Ϯϯ esprime, tƌa l’altƌo, il diǀieto di utilizzazioŶe di puďďliĐità 
Đhe:͟per dimensioni, forma, colori, disegno e ubicazione possa ingenerare confusione con la segnaletica stradale, ovvero possa renderne difficile la comprensione o ridurne la visibilità o 
l’effiĐaĐia, oǀǀeƌo aƌƌeĐaƌe distuƌďo ǀisiǀo agli uteŶti della stƌada o distƌaƌŶe l’atteŶzioŶe ĐoŶ conseguente pericolo per la sicurezza della circolazione͟ 3.3.2 di principio; Essendo la segnaletica stradale puntualmente descritta e rappresentata nel Regolamento di Esecuzione del Codice della Strada, risulta difficile confonderla con altre rappresentazioni, ovvero impiegarla per scopi diversi.  Il segnale stradale è destinato alla generalità degli utenti della strada e svolge una funzione di utilità pubblica; il cartello o altro mezzo pubblicitario è destinato invece ad una fascia di utenti, in genere potenziali clienti, e svolge una funzione di interesse privato.  3.3.3 di tecnologie; Sotto il profilo tecnologico il segnale stradale deve essere realizzato con specifici materiali caratterizzati da prestazioni predefinite, soprattutto in termini di visibilità e leggibilità anche notturna, e può essere costruito solo da soggetti aventi requisiti determinati e che operano in 
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modo da poter certificare (CE) in ottemperanza alla norma UNI EN 12899-1; cosa che non è prevista per i cartelli o altri mezzi pubblicitari.  3.3.4 di rappresentazione; La rappresentazione di un segnale stradale è rigida e codificata, poiché deve garantire uniformità di applicazione sull’iŶteƌo teƌƌitoƌio ŶazioŶale; la puďďliĐità peƌ sua Ŷatuƌa ğ più varia e lasciata alla fantasia dei pubblicitari salvo le poche limitazioni poste dalle norme richiamate.  3.3.5 di collocazione.  La collocazione di un segnale stradale obbedisce ad un sistema di regole dettate dal Regolamento di Attuazione del Codice della Strada, fiŶalizzate all’attuazioŶe di uŶ pƌogetto di segnalamento che soddisfi le esigenze degli utenti della strada e che consenta la comprensione delle informazioni con chiarezza, tempestività e senza incertezze.  La pubblicità invece non sempre abbisogna di una collocazione prefissata, fatte salve ovviamente le distanze rispetto a punti singolari della strada e alle altre installazioni di pubblicità e segnali stradali esistenti.  3.3.6 Segnali turistici e di territorio (art. 134 del Reg.Cod.Str.)   
Solo peƌ l’esĐlusivo ŵotivo di uŶifoƌŵità e ĐoŶfoƌŵità a quanto stabilito dalle predette norme, la segnaletica alberghiera deve essere realizzata e posta in opera dalla Provincia di Salerno. Le indicazioni/direzioni Alberghiere (art.134/1/c Reg.Cod.Str.), sono comprese tra la segnaletica stradale (art. 39 Cod. Str.Ϳ, la ƌealizzazioŶe dei segŶali e l’iŶstallazioŶe deǀe esseƌe ĐoŶfoƌŵe a quanto stabilito dall’aƌt. ϭϯϰ (Reg. Cod. Str.), gli oneri di acquisto e posa in opera sono a carico della struttura ricettiva, da versare alla Provincia di Salerno. I predetti oneri in funzione della 
ƋuaŶtità dei segŶali, soŶo ĐoŶtaďilizzati ĐoŶ l’eleŶĐo pƌezzi della segŶaletiĐa ǀeƌtiĐale dell’ultiŵa 
gaƌa d’appalto espeƌita dalla PƌoǀiŶĐia di SaleƌŶo, appliĐaŶdo il ƌiďasso pƌatiĐato dall’Iŵpƌesa aggiudicataria.  Si precisa che tali segnali non sono soggetti alla tassa pubblicitaria perché ͞segnaletica stradale͟, quindi di pubblica utilità,  ma solo ad una inderogabile condizione, che tali segnali siano realizzati in conformità  alle figg.II 254, 298, 299 e 300 in ambito extraurbano (e 301 in ambito urbano),  oltƌe a ƋuaŶto staďilito dall’aƌt. ϭϯϰ del Reg.Cod.Str.. La modifica di quanto previsto dal Reg.Cod.Str. e/o l’iŶseƌiŵeŶto di Đoloƌi, Đaƌatteƌi, ŵaƌĐhi, grafica, ecc. diversi da quelli previsti dal Reg.Cod.Str., soŶo ŵotiǀo di ƌeǀoĐa dell’autoƌizzazioŶe (se già autorizzato) e, se di nuova istanza, rientra tra gli impianti pubblicitari e quindi subordinati alle prescrizioni e agli oneri del presente Disciplinare. La PƌoǀiŶĐia di SaleƌŶo ;EŶte Pƌopƌietaƌio della StƌadaͿ a Đui spettaŶo i Đoŵpiti saŶĐiti dall’aƌt. 14 comma 1/c del C.d.S., deve installare la segnaletica stradale di avvio (fig. II 254 in ambito extraurbano e 296 iŶ aŵďito uƌďaŶo, oltƌe a ƋuaŶto staďilito dall’aƌt. ϭϯϰ del Reg.Cod.Str. , nelle zoŶe ͞iŶdustƌiali, aƌtigiaŶali, ĐoŵŵeƌĐiali, eĐĐ.͟; ŵeŶtƌe le siŶgole attiǀità deǀoŶo esseƌe 



 

pag.10/43  

indicate previa autorizzazioŶe dell’EŶte Pƌopƌietaƌio della Stƌada all’iŶteƌŶo della deliŵitazioŶe della zona.  Per garantire la Sicurezza Stradale ed evitare distrazione, confusione e indecisione degli utenti della strada, oltre ad impedire la normale e corretta visibilità dei segnali stradali ovvero interferire con la circolazione di mezzi o di persone, alle intersezioni è vietato installare 
Ƌualsiasi ŵezzo puďďliĐitaƌio di Đui all’aƌt. ϰϳ del Reg.Cod.Str., a distanze inferiori a quelle previste dal Reg.Cod.Str. ed in coerenza con i principi di base del Cod.Str. (oltre ad evitare 
l’iŶdeĐoƌoso pƌolifeƌaƌe di iŶdiĐazioŶi Đhe iŶǀadoŶo le aƌee di iŶteƌsezioŶe sulla ƌete stƌadale, peraltro difficilmente leggibili).  3.4 Sicurezza stradale  
L’aƌt. Ϯϯ del C.d.S.- D.L.vo n. 285/1992 e gli artt. dal 47 al 59 del Reg.Cod.Str. -D.P.R. n. 
ϰϵϱ/ϭϵϵϮ, ŶoƌŵaŶo l’iŶstallazioŶe della PuďďliĐità luŶgo le stƌade e sui ǀeiĐoli.  In coerenza con i principi di base del C.d.S. e del Reg.Cod.Str., il fondamento di questi articoli è la Sicurezza Stradale: qualsiasi intervento di tipo pubblicitario o promozionale non deve impedire la normale e corretta visibilità dei segnali stradali e deve sempre garantirne la leggibilità e la perfetta comprensione, senza creare ostacoli visivi e fisici ovvero interferire in alcun modo con la circolazione di mezzi o di persone.  3.5 Tutela ambientale e del paesaggio Su tutte le strade, il Cod.Str. prescrive anche di rispettare il contesto in cui viene installata la pubblicità, sia per garantire la sicurezza degli utenti, sia per tutelare il paesaggio. In generale è vietato collocare o affiggere cartelli o altri mezzi di pubblicità, nelle aree protette, nelle riserve naturali, nei parchi, in particolari habitat, sugli edifici e nei luoghi di interesse storico artistico o in prossimità di essi, salvo espressa autorizzazione delle Autorità competenti. In particolare le modifiche apportate al C.B.C.P., artt. 493 e 1534, prevedono il divieto di collocare o affiggere cartelli o altri mezzi di pubblicità sugli edifici, nelle aree tutelate come beni culturali e in prossimità dei beni paesaggistici e lungo le strade in prossimità degli stessi, salvo autorizzazione del Soprintendente (DL.42/2009 Artt. 21,49,136 e 157) 
Il RegolaŵeŶto affƌoŶta gli adeŵpiŵeŶti e gli oďďlighi Đhe deƌiǀaŶo dall’eseƌĐizio dell’attiǀità pubblicitaria, il P.G.S.M.P. dovrà riassumere qualità e quantità degli impianti individuando per ogni fattispecie i criteri per la collocazione sul territorio, sia su suolo pubblico che privato, nel rispetto dei limiti e dei vincoli imposti dalla legge e dai dispositivi collaterali. A corredo del P.G.S.M.P. saranno realizzate cartografie, in opportuna scala di rappresentazione, 
ĐoŶ l’eǀideŶziazioŶe delle aƌee soggette a ǀiŶĐoli o destiŶazioŶi d’uso speĐifiĐi. 
L’UffiĐio CoŶĐessioŶi del Seƌvizio Gestione Demanio Stradale verifica, ŵediaŶte l’ausilio del SITAP, il sisteŵa iŶfoƌŵatiǀo teƌƌitoƌiale del MiŶisteƌo dei ďeŶi Đultuƌali, se l’aƌea oggetto di intervento è sottoposta a vincolo paesaggistico. Per verificare la sussistenza o meno di un vincolo disposto ai sensi degli art. 136 e 157 del Dlgs 42/2004 può essere utilizzata la piattaforma online 
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dispoŶiďile all’iŶdiƌizzo: http://sitap.beniculturali.it/.  Di seguito si ƌipoƌta uŶa sĐheƌŵata d’eseŵpio della piattaforma selezionando il comune di Capaccio ed i vincoli previsti dagli artt. 136 e 157: 

 Nel fascicolo istruttorio relativo alla pratica in questione deve essere sempre inserita una stampa della 
sĐheƌŵata ŵostƌata sopƌa, sia se l’iŶteƌǀeŶto è in area sottoposta a vincolo, sia se non ricade in area 
ǀiŶĐolata. AŶalogaŵeŶte la sĐheƌŵata aŶdƌà aggiuŶta aŶĐhe Ŷel fasĐiĐolo digitale utilizzaŶdo il tasto ͞Staŵp͟ ed incollando quanto disponibile in memoria su di un file word salvato localmente. Le autorizzazioni, nulla osta e concessioni relative ad interventi in aree sottoposte a vincolo non possono essere rilasciate in caso di mancata ricezione di parere favorevole della soprintendenza così come riportato agli Art. 21, 49, 153 del Dlgs. 42/2004. Art. 21. Interventi soggetti ad autorizzazione 1. Sono subordinati ad autorizzazione del Ministero: a) la demolizione delle cose costituenti beni culturali, anche con successiva ricostituzione; b) lo spostamento, anche temporaneo, dei beni culturali, salvo quanto previsto ai commi 2 e 3; c) lo smembramento di collezioni, serie e raccolte; d) lo scarto dei documenti degli archivi pubblici e degli archivi privati per i quali sia intervenuta 

la diĐhiaƌazioŶe ai seŶsi dell’AƌtiĐolo 13, ŶoŶĐhe' lo sĐaƌto di ŵateƌiale bibliografico delle biblioteche pubbliche, con l'eccezione prevista all'articolo 10, comma 2, lettera c), e delle biblioteche private per le quali sia intervenuta la dichiarazione ai sensi dell'articolo 13; e) il trasferimento ad altre persone giuridiche di complessi organici di documentazione di archivi pubblici, nonché di archivi di soggetti giuridici privati. 

http://sitap.beniculturali.it/
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2. Lo spostamento di beni culturali, dipendente dal mutamento di dimora o di sede del detentore, è preventivamente denunciato al soprintendente, che, entro trenta giorni dal ricevimento della denuncia, può prescrivere le misure necessarie perché i beni non subiscano danno dal trasporto. 3. Lo spostamento degli archivi correnti dello Stato e degli enti ed istituti pubblici non è soggetto ad autorizzazione. 
4. Fuoƌi dei casi di cui ai coŵŵi pƌecedeŶti, l’esecuzioŶe di opeƌe e lavoƌi di ƋualuŶƋue geŶeƌe su beni culturali è subordinata ad autorizzazione del soprintendente. Il mutamento di destinazione d'uso dei beni medesimi e' comunicato al soprintendente per le finalita' di cui all'articolo 20, comma 1. 
5. L’autoƌizzazioŶe è ƌesa su pƌogetto o, Ƌualoƌa suffiĐieŶte, su desĐƌizioŶe teĐŶiĐa dell’iŶteƌveŶto, presentati dal richiedente, e può contenere prescrizioni. Se i lavori non iniziano entro cinque anni dal rilascio dell'autorizzazione, il soprintendente puo' dettare prescrizioni ovvero integrare o variare quelle gia' date in relazione al mutare delle tecniche di conservazione.  Art. 49. Manifesti e cartelli pubblicitari 1. E' vietato collocare o affiggere cartelli o altri mezzi di pubblicità sugli edifici e nelle aree tutelati come beni culturali. Il soprintendente può, tuttavia, autorizzare il collocamento o l'affissione quando non ne derivi danno all'aspetto, al decoro e alla pubblica fruizione di detti edifici ed aree. L'autorizzazione e' trasmessa al comune ai fini dell'eventuale rilascio del provvedimento autorizzativo di competenza. 2. Lungo le strade site nell'ambito o in prossimità dei beni indicati al comma 1, e' vietato collocare cartelli o altri mezzi di pubblicità, salvo autorizzazione rilasciata ai sensi della normativa in materia di circolazione stradale e di pubblicità sulle strade e sui veicoli, previo parere favorevole della soprintendenza sulla compatibilità della collocazione o della tipologia del mezzo di pubblicità con l'aspetto, il decoro e la pubblica fruizione dei beni tutelati. 3. In relazione ai beni indicati al comma 1 il soprintendente, valutatane la compatibilità con il loro carattere artistico o storico, rilascia o nega il nulla osta o l'assenso per l'utilizzo a fini pubblicitari delle coperture dei ponteggi predisposti per l'esecuzione degli interventi di conservazione, per un periodo non superiore alla durata dei lavori. A tal fine alla richiesta di nulla osta o di assenso deve essere allegato il contratto di appalto dei lavori medesimi.  Art. 153. Cartelli pubblicitari 1. Nell'ambito e in prossimità dei beni paesaggistici indicati nell'articolo 134 e' vietato collocare cartelli e altri mezzi pubblicitari se non previa autorizzazione dell'amministrazione competente individuata dalla regione. 2. Lungo le strade site nell'ambito e in prossimità dei beni indicati nel comma 1 e' vietato collocare cartelli o altri mezzi pubblicitari, salvo autorizzazione rilasciata ai sensi dell'articolo 23, comma 4, del 
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decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive modificazioni, previo parere favorevole della amministrazione competente individuata dalla regione sulla compatibilità della collocazione o della tipologia del mezzo pubblicitario con i valori paesaggistici degli immobili o delle aree soggetti a tutela. 
PeƌtaŶto va ƌiĐhiesto pƌeveŶtivo paƌeƌe alla CoŵŵissioŶe Edilizia IŶtegƌata del CoŵuŶe ove l’iŶteƌveŶto deve essere realizzato utilizzando il format previsto dal procedimento, includendo in copia conoscenza 
aŶĐhe il ƌiĐhiedeŶte della ĐoŶĐessioŶe affiŶĐhé veŶga iŶfoƌŵato sull’iŶteƌƌuzioŶe dei teŵpi. La comunicazione va protocollata ed allegata al fascicolo digitale della pratica, alla spedizione della stessa in formato cartaceo va allegata anche una copia dei grafici di progetto presentati in istanza.  
UŶa ǀolta iŶǀiata la ƌiĐhiesta di paƌeƌe, l’istƌuttoƌia passa Ŷello stato di: ͞In attesa di perfezionamento͟ e i tempi del procedimento sono interrotti. La richiesta di autorizzazione paesaggistica va inoltrata quando: 

 l’iŵpiaŶto da autoƌizzaƌe ğ uďiĐato iŶ uŶ’aƌea sottoposta a ǀiŶĐolo e 
 il pƌoǀǀediŵeŶto ƌelatiǀo all’iŵpiaŶto da autoƌizzaƌe ğ uŶa ĐoŶĐessioŶe o uŶ’autoƌizzazioŶe La richiesta di autorizzazione paesaggistica non va inoltrata quando: 
 l’iŵpiaŶto da autoƌizzaƌe ğ uďiĐato iŶ uŶ’aƌea ŶoŶ sottoposta a ǀiŶĐolo o 
 il pƌoǀǀediŵeŶto ƌelatiǀo all’iŵpiaŶto da autoƌizzaƌe ğ uŶ Ŷulla osta teĐŶiĐo  Articolo 4: Criteri per la realizzazione del Piano Generale della Segnaletica e dei Mezzi Pubblicitari (P.G.S.M.P.) I criteri per la realizzazione del P.G.S.M.P. devono essere di tipo territoriale e qualitativo con paƌtiĐolaƌe atteŶzioŶe all’aŶalisi degli iŵpiaŶti Ŷei ǀaƌi ĐoŶtesti teƌƌitoƌiali e alle ĐaƌatteƌistiĐhe / tipologie degli stessi; in particolare: 

 l’azioŶe di individuazione delle aree su cui ammettere, limitare o escludere la collocazione della pubblicità (per la pianificazione di topologie e quantità degli impianti pubblicitari installabili); 
 la valutazione puntuale del territorio, poiché ogni zona idonea può recare percorsi differenziati, per esempio, per impianti destinati a pubblicità permanente oppure temporanea; 
 la valutazione puntuale della qualità delle installazioni, poiché impianti anche analoghi possono essere soggetti a limiti in base all’ipotesi dell’uďiĐazioŶe; 
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La zonizzazione delle strade provinciali ai fini dell’attiǀità puďďliĐitaƌia tƌoǀeƌà specifica 
ideŶtifiĐazioŶe Ŷell’apposita Đaƌtogƌafia allegata al PiaŶo stesso e che rispecchierà 
l’aggƌegazioŶe iŶ aŵďiti soĐio/eĐoŶoŵiĐi/teƌƌitoriali omogenei: 

 Zona A)  
 Zona B) 
 Zona C) 
 ZoŶa …  Articolo 5: Obbligo Censimento/Catasto della Pubblicità Per intraprendere ogni tipo di nuova attività inerente il riordino, l’adeguamento, la revoca o il rilascio di nuove autorizzazioni, è fatto obbligo (art. 53, comma 9 del Reg.Cod.Str.) svolgere tali attività secondo le procedure e la tecnologia informatica adottata con l’iŵpleŵeŶtazioŶe del nuovo Sistema informativo delle concessioni, che prevede la redazione del catasto specifico e la gestione informatizzata delle operazioni  di concessione delle autorizzazioni.        5.1 Censimento/Catasto 

IŶ otteŵpeƌaŶza a ƋuaŶto disposto dall’aƌt. ϱϯ, Đoŵŵa ϵ del Reg.Cod.Str. la Provincia di Salerno ha censito la pubblicità autorizzata, allo scopo di:  
 individuare per esclusione quella priva di autorizzazione, non conforme 

all’autoƌizzazioŶe e alle Ŷoƌŵe del Cod.Str. rispetto all’oďiettiǀo pƌioƌitaƌio Đioğ Ƌuello della Sicurezza della Circolazione Stradale; 
 pianificare la gestione della pubblicità su tutto il territorio comunale (redazione del P.G.S.M.P.); Il Piano Generale della Segnaletica e dei Mezzi Pubblicitari (P.G.S.M.P.) è lo strumento con il quale la Provincia disciplina la presenza degli impianti pubblicitari negli spazi pubblici di sua 

ĐoŵpeteŶza; sĐopo di Ƌuesto ͞disĐipliŶaƌe͟ ğ definire le specifiche tecniche mediante cui implementare, organizzare e gestire nel tempo il P.G.S.M.P. Le attività attinenti alla gestione dei dati relativi alla pubblicità permanente e temporanea, devono essere sempre aggiornati in modo costante e continuativo, per tale risultato, il catasto della Provincia di Salerno è implementato ĐoŶ l’adozione di uno specifico Sistema Informativo Cartografico Dinamico su base GIS (geographic information system). Con il censimento puntuale e l’iŵpleŵeŶtazioŶe del catasto degli impianti pubblicitari, gestiti con il Sistema Informativo, sono condivise tutte le informazioni utili e necessarie alla gestione organizzativa ed amministrativa degli stessi, potendo così disporre della descrizione delle specifiche caratteristiche di ogni impianto.  
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Sulla rappresentazione cartografica, gli impianti pubblicitari sono ƌestituiti ĐoŶ uŶ’iĐoŶa Đhe consente di distinguerli nella loro interezza; tale icona è accompagnata da una descrizione riepilogativa delle caratteristiche degli elementi rilevati che li compongono. 
-  5.2 Il Sistema Informativo Cartografico Dinamico  Il Sistema Informativo adottato consente la gestione delle informazioni desumibili dal catasto della pubblicità, e costituisce lo strumento di organizzazione e gestione delle specifiche informazioni. Tale Sistema consente di raccogliere, in maniera puntuale, i dati tipici degli impianti pubblicitari in un apposito database cartografico, contestualizzandoli così sul territorio e consentendone l’elaborazione informatizzata iŶ fuŶzioŶe della ŵiglioƌe gestioŶe patƌiŵoŶiale dell’EŶte, a garanzia della sicurezza della circolazione stradale. Il Sistema permette inoltre la condivisione della conoscenza di tali informazioni, rendendo possibile la pubblicazione anche via web, facilitando il lavoro dei responsabili di settore. Per sua struttura, il Sistema Informativo costituisce un supporto alla gestione del processo gestionale, processo che può così essere condiviso, pianificato e controllato dinamicamente.  

L’aŵďito opeƌatiǀo è composto da: 
 anagrafe, costituita dalla base dati del patrimonio pubblicitario in gestione 

all’aŵŵiŶistƌazioŶe, ed aƌtiĐolata iŶ uŶ aƌĐhiǀio ideŶtifiĐatiǀo Đhe ĐoŵpƌeŶde i segueŶti tre registri specifici: funzionale, amministrativo e tecnico; data base che contengono e rendono disponibili tutti i dati relativi alla storia del patrimonio pubblicitario ed al suo 
stato di fatto iŶ fuŶzioŶe delle attiǀità sǀolte ;gestioŶe ͞stoƌiĐa͟ delle autoƌizzazioŶi e delle installazioni); 

 procedure che definiscono le modalità di raccolta, trattamento e aggiornamento dei dati, ovvero permettono di applicare le strategie e le modalità operative definite dalla struttura di gestione, in conformità alle Leggi e Norme vigenti, ai Regolamenti in vigore ed alle esigenze dell’EŶte; 
 funzioni che realizzano le attività di conduzione e manutenzione e fanno riferimento alle aree della pianificazione, della gestione e del controllo, adempiendo alle attività di raccolta e trattamento dei dati, elaborazione statistica e monitoraggio. Tali funzioni consentono anche la restituzione automatica di rapporti (riepilogativi o di dettaglio) stampabili.  Tutti i rapporti (riepilogativi o di dettaglio) di cui sopra possono essere costruiti condizionando 

la ƌiĐeƌĐa ĐoŶ l’iŵpostazioŶe di liŵiti geogƌafiĐi ;per strada, per tratto di strada, ecc.), di limiti amministrativi (autorizzazione, tipologia impianto pubblicitario, ecc.), di limiti cronologici (data 
di ĐoŶĐessioŶe dell’autoƌizzazioŶe, data di iŶstallazioŶe, peƌiodo teŵpoƌale ͞dal/al͟, siŶgola data, ecc.). Le ricerche possono essere condizionate da solo uno o da più parametri. Il Sistema Informativo consente inoltre, anche su periferica mobile, di: 
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 gestire la documentazione prodotta, anche direttamente sulla cartografia, come una base di dati e non come uŶa ƌaĐĐolta di doĐuŵeŶti testuali, ĐoŶseŶteŶdo l’automazione della documentazione, sia dal punto di vista tecnico che amministrativo; 
 gestiƌe i pƌoĐessi ͞gestioŶali͟ e Ƌuelli ͞autoƌizzatiǀi͟; 
 individuare gli impianti (sostegno/i e cartellonistica) presenti con rappresentazione in mappa della strada, della figura pubblicitaria e delle specifiche indicazioni contenute (quindi non solo pittogramma tipo), numero univoco (ID - codice ALIAS) ed è sempre accompagnata da una descrizione riepilogativa delle caratteristiche (sia costruttive che autorizzative) di ogni singolo elemento rilevato che lo compone: dimensioni, materiale del supporto, tipo di messaggio contenuto, ecc.; 
 iŶteƌǀeŶiƌe diƌettaŵeŶte sul dataďase ĐoŶ fuŶzioŶi Đhe ĐoŶseŶtoŶo l’aggioƌŶaŵeŶto delle infoƌŵazioŶi diƌettaŵeŶte ͞iŶ loĐo͟; 

E’ prevista la creazione di livelli di accesso differenziati (amministratore con tutti i privilegi, operatore con permesso di scrittura su tutte le tabelle principali e visitatore con accesso in sola lettura ad un sub-set di datiͿ, tutti ĐoŶ ͞Ŷoŵe uteŶte͟ e ͞passǁoƌd͟; tale stƌuttuƌa consente, in modo semplice, la pubblicazione dei dati su intranet/internet, permettendo inoltre 
l’iŶtegƌazioŶe dei dati di ďase ĐoŶ liǀelli ĐaƌtogƌafiĐi aggiuŶtiǀi ;oƌtofoto, Đatasto, etĐ.Ϳ, offrendo 
diǀeƌse possiďilità di sĐelta delle iŶfoƌŵazioŶi da ǀisualizzaƌe sulla ŵappa. L’appliĐazioŶe mette a disposizione strumenti avanzati per effettuare misurazioni, analisi e ricerche spaziali e consente di mostrare le informazioni relative al singolo cartello pubblicitario con un semplice clic del mouse. E’ possibile, se di livello autorizzato, inserire o modificare la posizione dei cartelli pubblicitari direttamente dalla rappresentazione cartografica e produrre rapporti riepilogativi personalizzati. I rapporti (riepilogativi o di dettaglio) possono essere definiti per tipologia di cartello pubblicitario, intervalli di tempo e/o per area; infine stampati o esportati, in un formato interpretabile (excel, testo delimitato) da altri programmi. E’ iŶoltƌe possibile effettuare stampe in scala della cartografia con le rappresentazioni identificative degli impianti pubblicitari e delle relative informazioni riepilogative. La strutturazione del dato in ambiente GIS permette la ĐoŶsultazioŶe e l’aggioƌŶaŵeŶto dinaŵiĐo delle iŶfoƌŵazioŶi iŶ esso ĐoŶteŶute; il peƌsoŶale dell’eŶte, aďilitato alla fuŶzioŶe, può accedere agli archivi cartografici anche da periferiche mobili, per la consultazione dei dati di dettaglio degli oggetti catalogati.  Il sistema, oltre alla navigazione cartografica del dato, consente uŶ’aŵpia ƌepoƌtistiĐa di sĐhede impianto nonché report tabellari per strada e/o area geografica liberamente definita. 5.2.1 Descrizione tecnica 
La pƌiŶĐipale ĐaƌatteƌistiĐa del sisteŵa adottato peƌ l’espletaŵeŶto di Ƌuesto servizio, risiede nella sua struttura nativa webgis; le unità mobili sul territorio (n periferiche attive sia nella fase di censimento che nella successiva fase di gestione) hanno potuto operare in completa autonomia e in relazione tra loro direttamente tramite il server di pubblicazione del dato. Ciò consente di lavorare contemporaneamente con un numero elevato di periferiche, anche mobili. Le informazioni così acquisite e gestite sono quindi consultabili in tempo reale mediante browser standard o mediante app collector disponibile su terminali android, dai tecnici e funzionari dell’EŶte, in possesso delle credenziali di accesso. 
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5.2.2 Il Rilievo  
La PƌoǀiŶĐia ha l’oďiettiǀo di effettuaƌe il censimento di tutti gli impianti pubblicitari presenti sul territorio, ŵediaŶte teƌŵiŶali aŶdƌoid ed app ĐolleĐtoƌ ;al ŵoŵeŶto uŶ’attiǀità pilota ğ stata sviluppata sul comune di Fisciano lungo la SP24) secondo le seguenti modalità:  

 Rilievo della posizione della segnaletica pubblicitaria individuando per ciascun cartello, con strumentazione GPS, le coordinate geografiche ellissoidiche WGS84.  
 Rilieǀo plaŶiŵetƌiĐo dell’iŵpiaŶto ;ĐoŶ Ƌuesto teƌŵiŶe ǀieŶe ideŶtifiĐata l’iŶstallazioŶe 

Đhe suppoƌta fisiĐaŵeŶte i Đaƌtelli puďďliĐitaƌi, peƌ ͞iŵpiaŶto di puďďliĐità͟ si iŶteŶde il complesso composto dal sostegno e dalla cartellonistica, qualunque siano le loro dimensioni e il loro numero), identificato con un codice univoco oltre che con 
l’iŶdiĐazioŶe della stƌada, del ĐiǀiĐo, pƌogƌessiǀa distaŶzioŵetƌiĐa, il lato della stƌada e le cooƌdiŶate geogƌafiĐhe ;l’iŵpiaŶto è aŶĐhe ƌestituito sulla Đaƌtogƌafia ĐoŶ uŶ’iĐoŶa Đhe consente di distinguerlo nella sua interezza; tale icona è accompagnata da una descrizione riepilogativa delle caratteristiche degli elementi rilevati che lo compongono: dimensioni, materiale, ecc.); 

 Inserimento di fotografie in formato digitale di tutti gli impianti; le foto che 
ĐoŶtestualizzaŶo l’iŵpiaŶto segŶaletiĐo ĐoŶ il tƌaĐĐiato stƌadale. Le immagini che contestualizzano gli impianti sulla strada, sono rilevate con una risoluzione pari a 1024 x 768 pixel, o superiore; 

 Registrazione delle caratteristiche del sostegno (per sostegno si intende la struttura solidamente ancorata, che ha il compito di garantire la stabilità dei cartelli pubblicitari in condizioni di sollecitazioni derivanti da fattori ambientali, ed inoltre consente la corretta posizione degli stessi in altezza e distanza dal piano viabile); 
 Registrazione delle caratteristiche della cartellonistica pubblicitaria, di qualunque forma e dimensione (con rappresentazione della figura, e delle specifiche indicazioni contenute e messaggio pubblicitario), ed i ƌifeƌiŵeŶti all’autoƌizzazioŶe ;Ƌualoƌa ĐoŶĐessa e rilevabile); 
 Descrizione delle disposizioni apportare sui cartelli (qualora esistenti), contenenti: 

o il titolaƌe dell’autoƌizzazioŶe; 
o gli estremi della ditta che ha prodotto il cartello pubblicitario; 
o gli estremi della ditta che ha installato il cartello pubblicitario; 
o l’aŶŶo di iŶstallazioŶe; 
o gli estƌeŵi dell’autoƌizzazioŶe; 5.2.3 Restituzione La restituzione è resa disponibile on-line via web, in modo da consentire anche la condivisione delle informazioni (anche work in progress) e la stampa dei rapporti: riepilogativi o di dettaglio.  

Tutti i dati pƌeseŶti pƌesso l’EŶte ed iŶtegƌati ĐoŶ il ĐeŶsiŵeŶto, sono disponibili sulla piattaforma webGIS, consultabile quindi da postazioni fisse e mobili collegati alla rete intranet/internet. 
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Articolo 6: Definizione degli impianti e dei mezzi pubblicitari disciplinati dal P.G.S.M.P.  6.1 Definizione generale degli impianti pubblicitari 
E’ definito mezzo pubblicitario qualsiasi mezzo tecnico teso alla diffusione di messaggi aventi per finalità il potenziamento economico di una azienda, teso a sviluppare un ritorno commerciale o di immagine, ovvero di propaganda di intenti sociali o di istituto, identificabile nelle casistiche di seguito descritte, con le caratteristiche e specifiche contemplate e disciplinate dallo stesso P.G.S.M.P. I messaggi pubblicitari sono così distinti: 

 ͞acustici͟: Ƌuelli che affidano la loro efficacia alla percezione sonora; 
 ͞visivi͟: Ƌuelli, figurativi o meno, che si basano sulla percezione visiva. 

Le ͞forme͟ concrete distintive dei mezzi visivi derivano dall'impatto percettivo che il messaggio pubblicitario raggiunge, quindi si definiscono: 
 monofacciale, il mezzo che contiene il messaggio pubblicitario su un unica superficie piana; 
 bifacciale, il mezzo che contiene su due distinte facce contrapposte messaggi pubblicitari  - di eguali o differenti contenuti -  la cui percezione non sia contemporanea; 
 polifacciale, quando il messaggio è distribuito su più di due facce allo scopo di aumentarne l'efficacia. 
 Inoltre il mezzo pubblicitario può essere: 
 opaco, privo cioè di illuminazione; 
 illuminato quando un adatto dispositivo fa convergere un fascio di luce sul mezzo pubblicitario; 
 luminoso, quando il congegno di illuminazione è incorporato nel mezzo stesso. I mezzi contenenti il messaggio pubblicitario possono ancora essere classificati in relazione alla collocazione in modo stabile o temporaneo nel corso dell'anno; possono essere localizzati presso l'esercizio commerciale interessato, ovvero distante da esso, anche presso terzi, su proprietà pubblica o privata. Tali mezzi possono essere anche mobili qualora utilizzino persone fisiche in movimento, se posti su autoveicoli, aeromobili, aerostati, battelli, etc. a) insegna di esercizio 

E’ ĐoŶsideƌata tale la sĐƌitta iŶ Đaƌatteƌi alfaŶuŵeƌiĐi Đoŵpletata eǀeŶtualŵeŶte da siŵďoli e marchi, realizzata e supportata con materiali di qualsiasi natura, installata nella sede 
dell’attiǀità a Đui si riferisce o nelle pertinenze accessorie della stessa. Può essere luminosa sia per luce propria che per luce indiretta. Tali dispositiǀi soŶo eseŶti dall’iŵposta se di supeƌfiĐie complessiva non superiore ai 5 metri quadrati (Legge n. 448 del 2001; Legge n. 75 del 2002; risoluzioŶe Ŷ. Ϯ/DF del Ϯϰ apƌile ϮϬϬϵ del MiŶisteƌo dell’EĐoŶoŵia e delle FiŶaŶzeͿ. a.1 Insegne di esercizio non luminose, a muro 
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Tipologia Descrizione a. Insegne a pannello Lastre di materiali quali pietra, legno, metacrilato o policarbonato, metallo o altro di norma posizionate sullo spazio 
soǀƌastaŶte le ǀetƌiŶe dell’eseƌĐizio ĐoŵŵeƌĐiale b. Insegne dipinte a mano o serigrafate su supporto rigido Pannelli, targhe, ecc... 

c. Insegne dipinte a muro Tipologia di impianto pubblicitario che interviene direttamente sulla facciata alterando fisicamente il supporto murario d. Insegne a lettere singole scatolate Sagome di materiale metallico, ligneo, vetroso o altro ritagliate a forma di lettera e ancorate alla superficie muraria senza o con pannello di supporto e. Insegne con lettere traforate Pannelli con trafori a forma di lettera f. Vetrofanie Messaggi pubblicitari realizzati con più strati di pellicole adesive colorate, sovrapposte a formare un messaggio grafico o stampa multicolore su pellicola adesiva da applicare sulla vetrina g. Vetrografie Messaggi pubblicitari realizzati attraverso il lavoro diretto sul supporto vetroso, tramite molatura o incisione, meccanica o mediante acidi, del vetro stesso h. Targhe Lastre di materiali quali pietra, legno, plexiglas, metallo o altro di dimensioni relativamente contenute e normalmente 
utilizzate peƌ puďďliĐizzaƌe uŶ’attiǀità pƌofessioŶale e 
posizioŶate a fiaŶĐo del poƌtoŶe di aĐĐesso all’attiǀità stessa  a.2 Insegne di esercizio illuminate da fonte esterna, a muro  Tipologia Descrizione a. Insegne a pannello Lastre di materiali quali pietra, legno, plexiglas, metallo o altro di norma posizionate sullo spazio sovrastante le vetrine 
dell’eseƌĐizio ĐoŵŵeƌĐiale b. Insegne dipinte a mano o serigrafate su supporto rigido Pannelli, targhe, ecc... 

c. Insegne dipinte a muro Tipologia di impianto pubblicitario che interviene direttamente sulla facciata alterando fisicamente il supporto murario d. Insegne a lettere singole scatolate Sagome di materiale metallico, ligneo, vetroso o altro ritagliate a forma di lettera e ancorate alla superficie muraria senza o con pannello di supporto 
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e. Insegne con lettere traforate Pannelli con trafori a forma di lettera f. Vetrofanie Messaggi pubblicitari realizzati con più strati di pellicole adesive colorate, sovrapposte a formare un messaggio grafico o stampa multicolore su pellicola adesiva da applicare sulla vetrina g. Vetrografie Messaggi pubblicitari realizzati attraverso il lavoro diretto sul supporto vetroso, tramite molatura o incisione, meccanica o mediante acidi, del vetro stesso h. Targhe Lastre di materiali quali pietra, legno, plexiglas, metallo o altro di dimensioni relativamente contenute e normalmente 
utilizzate peƌ puďďliĐizzaƌe uŶ’attiǀità pƌofessioŶale e posizionate a fianco del portone di aĐĐesso all’attiǀità stessa  a.3 Insegne di esercizio luminose, a muro 

 

Tipologia Descrizione a. Insegne a cassonetto Elementi tridimensionali di un certo spessore realizzati con pannelli di materiale opaco e/o traslucido su cui viene impresso il messaggio pubblicitario. b. Insegne a lettere singole scatolate: Sagome di materiale metallico, ligneo, vetroso o altro ritagliate a forma di lettera e ancorate alla superficie muraria senza o con pannello di supporto c. Insegne con lettere luminose Rese luminose da fonte luminosa interna d. Insegne con lettere a filamento su sottolettera scatolata Filamento al neon retrostante le lettere scatolate e. Insegne con lettere opache (lamiera, legno, ect...) Messe in risalto da illuminazione posteriore  f. Insegne con lettere a filamento (neon) a intermittenza e non Insegna costituita da filamento al neon con apposita curvatura formante le lettere g. Insegne a filamento con scritte e simboli realizzati con tubi paralleli (accensione a intermittenza e non) Insegna costituita da una serie di tubi neon posti parallelamente a formare un pannello luminoso sul quale è stato dipinto o comunque impresso il messaggio pubblicitario h. Scritte luminose a messaggio variabile (display) Messaggio pubblicitario variabile effettuato con scritte continue luminose su display, precedentemente opportunamente memorizzato i. Scritte luminose scorrevoli Messaggio pubblicitario non variabile con lettere che si illuminano in modo successivo 
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 a.4 Insegne a bandiera Impianti pubblicitari collocati sul piano della facciata di un edificio o di una struttura muraria in modo che lo spessore, cioè la minore delle tre dimensioni, risulti parallelo allo stesso, mentre il piano formato dalle altre due dimensioni risulti perpendicolare. Possono essere non luminose, illuminate da fonte esterna, luminose. a.5 Insegne su palo 
IŵpiaŶti posizioŶati su palo ad uŶ’altezza ŵiŶiŵa di Đŵ. ϮϱϬ dal piaŶo ŵaƌĐiapiede e di Đŵ. ϱ10 dal piano stradale. Possono essere non luminose, illuminate, luminose. 
Le diŵeŶsioŶi dell’iŶsegŶa ŶoŶ deǀoŶo superare cm. 80x200 e devono essere valutate rispetto al sito di installazione. a.6 Insegne realizzate mediante scritte su tende parasole a.7 Vetrine-insegna (ovvero vetrine decorate in funzione di simbolo-insegna) a.8 Edifici con iscrizioni dipinte, murales, tƌoŵpe l’oil a.9 Insegne atipiche  b) preinsegna  La preinsegna non è un segnale stradale, né segnaletica pubblicitaria in quanto tale termine 
ŶoŶ ğ ƌiĐoŶosĐiuto giuƌidiĐaŵeŶte dal C.d.S., peƌ le ŵotiǀazioŶi espliĐitate all’aƌt. ϯ.3 del presente Disciplinare. 
E’ ĐoŶsideƌato ͞pƌeiŶsegŶa͟ il Đaƌtello ĐoŶ la sĐƌitta iŶ Đaƌatteƌi alfaŶuŵeƌiĐi, Đoŵpletata da freccia di orientamento ed eventualmente da simboli e da marchi, realizzata su una sola o entrambe le facce supportata da idonea struttura di sostegno, finalizzata alla pubblicizzazione direzionale della sede dove si esercita una determinata attività. Non può essere luminosa né per luce propria né per luce indiretta. 
Gli iŵpiaŶti peƌ l’iŶstallazioŶe delle pƌeiŶsegŶe deǀoŶo aǀeƌe uŶa posizioŶe autoŶoŵa e ŶoŶ interferire con la segnaletica stradale. Questa tipologia di impianti non deve poter essere confusa con la segnaletica stradale (es. segnali turistici e di territorio), per evitare di generare confusione o distrazione nella utenza delle strade.  In particolare nel Đoŵŵa ϭ dell’aƌt. Ϯϯ Cod. Str. ğ espƌesso, tƌa l’altƌo, il diǀieto di utilizzazioŶe 
di puďďliĐità Đhe:͟ per dimensioni, forma, colori, disegno e ubicazione possa ingenerare confusione con la segnaletica stradale, ovvero possa renderne difficile la comprensione o 
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ƌiduƌŶe la ǀisiďilità o l’effiĐaĐia, oǀǀeƌo aƌƌeĐaƌe distuƌďo ǀisiǀo agli uteŶti della stƌada o 
distƌaƌŶe l’atteŶzioŶe ĐoŶ ĐoŶsegueŶte peƌiĐolo peƌ la siĐuƌezza della ĐiƌĐolazioŶe͟.  Inoltre, ai seŶsi dell’aƌt. ϭϯϰ, Đoŵŵa ϱ del Reg.Cod.Str., l’EŶte pƌopƌietaƌio della Stƌada deǀe provvedere ad installare il segnale direzionale delle zone di attività (industriale, artigianale, 
ĐoŵŵeƌĐiale, eĐĐ.Ϳ, ŵeŶtƌe le siŶgole attiǀità possoŶo esseƌe iŶdiĐate all’iŶteƌŶo della zoŶa, quindi fuori dalle zone di attività è vietata ogni forma di pubblicità di indicazione e direzione.  
Tale diǀieto ğ fiŶalizzato ad eǀitaƌe distƌazioŶe da paƌte dei ĐoŶduĐeŶti, oltƌe l’iŶdeĐoƌoso proliferare di indicazioni che invadono le aree di intersezione sulla rete stradale, peraltro difficilmente leggibili.   c) cartello 
E’ ĐoŶsideƌato tale il ŵaŶufatto suppoƌtato da idoŶea stƌuttuƌa di sostegŶo, realizzato 
utilizzaŶdo ŵateƌiali e foƌŵe Đoŵpatiďili ĐoŶ il ĐoŶtesto iŶ Đui ǀieŶe iŶseƌito. E’ fiŶalizzato alla diffusione diretta di messaggi pubblicitari o propagandistici ed è utilizzabile su entrambe le facce, anche con immagini diverse; può essere opaco o luminoso per luce propria o indiretta.  d) impianti pubblicitari di servizio Sono considerati tali i manufatti aventi come scopo primario un servizio di pubblica utilità 
Ŷell’aŵďito dell’aƌƌedo stƌadale ed aŶĐhe uƌďaŶo Ƌuali paliŶe e peŶsiliŶe feƌŵate ďus, transenne parapedonali, cestini, panchine, orologi e simili che abbiano uno spazio pubblicitario che può essere luminoso sia per luce propria che per luce indiretta. 
IŶ Ƌuesto Đaso lo sĐopo pƌioƌitaƌio dell’oggetto di aƌƌedo uƌďaŶo ğ la fuŶzioŶe, di ͞seƌǀizio͟ Đhe 
ǀieŶe offeƌto, ŵeŶtƌe l’aspetto puďďliĐitaƌio ğ seĐoŶdaƌio. 
Tali iŵpiaŶti ai seŶsi dell’aƌt. ϱϭ/ϴ del D.P.R. 495/92 (Reg.Cod.Str.) sono definiti e rientrano in quelli pubblicitari di servizio, la Provincia di Salerno a suo insindacabile giudizio può individuare 
Ƌuelle più ĐoŶfaĐeŶti alle siŶgole speĐifiĐhe ŶeĐessità, alle tƌadizioŶi loĐali e all’aŵďieŶte. 
L’IŶstallazione delle transenne con spazi pubblicitari inseriti nelle stesse, deve rispettare quanto 
pƌesĐƌitto dall’aƌt. Ϯϯ/ϭ del Cod.Str., inoltre il messaggio pubblicitario non deve avere la funzione di indicazione/direzione per non ingenerare confusione e distrazione rispetto ai messaggi della segnaletica stradale. Le transenne parapedonali e/o altri dispositivi di arredo stradale, quando svolgono anche la funzione di dissuasori di sosta e transito e devono essere installati a diretto contatto con il traffico veicolaƌe, ai seŶsi dell’aƌt. ϭϴϬ/ϲ del Reg.Cod.Str. devono essere autorizzati dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Direzione Generale per la Sicurezza Stradale e posti in opeƌa pƌeǀia OƌdiŶaŶza dell’EŶte proprietario della Strada; inoltre devono essere 
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installati in modo che ne sia sempre garantita la visibilità anche in condizioni notturne, adottando inserti rifrangenti sulla struttura, ma non sul messaggio pubblicitario.   e) altre forme di pubblicità permanente Sono autorizzabili altre forme pubblicitarie da parte degli uffici provinciali pƌeposti all’esaŵe ed al rilascio del titolo autorizzativo a condizione che si verifichino le esigenze di rispetto ambientale e delle caratteristiche storiche ed urbanistiche degli edifici circostanti. Per quanto non meglio defiŶito Ŷel pƌeseŶte aƌtiĐolo si fa ƌifeƌiŵeŶto all’aƌt. ϰϳ del Reg.Cod.Str. . b/c/d/e/.1  Impianti Pubblicitari Stradali (illuminati e non) N° Tipologia Descrizione Dimensioni cm bxh 1 a) Tipo A Pannelli pubblicitari, montati su supporto proprio, collocati su spazi pubblici disposti parallelamente o perpendicolarmente rispetto alle strade sulle quali si affacciano. Sono destinati a pubblicità permanente. 
Pannello:.... Altezza totale: 100x140  390  

2 b) Tipo B Pannelli pubblicitari, montati su supporto proprio, collocati su spazi pubblici disposti parallelamente o perpendicolarmente rispetto alle strade sulle quali si affacciano. Sono destinati a pubblicità permanente. 
Pannello:.... Altezza totale: 250x150  400 

3 c) Tipo C o Preinsegna Impianto completo di frecce di orientamento ed eventualmente di simboli e marchi, finalizzato alla pubblicizzazione direzionale della sede dove si esercita una determinata attività (cfr. C.d.S.). 
Pannello:.......  Altezza totale, compreso i supporti: 

100x20 125x25  max 370÷400  
4 d) Impianti Tipo Poster Impianti destinati a supportare comunicazioni promozionali cartacee di grandi dimensioni, formati da pannelli montati su supporto proprio, collocati su 

Pannello:....... Altezza totale: 300x200  450 



 

pag.24/43  

spazi pubblici disposti, di norma, parallelamente rispetto alle strade sulle quali si affacciano e, di norma, utilizzati per la pubblica affissione. 4 e) Impianti rotor (a messaggio variabile) 
Impianti di grandi dimensioni con la possibilità di esporre tre messaggi variabili, formato da barre a sezioni prismatiche rotanti. 

Pannello:......a) b) Altezza tot.: a) b) 
300x200 200x140  450  390 

5 f) Frecce Direzionali Cartelli di indicazione con informazioni turistiche, industriali, alberghiere, territoriali, di luoghi di pubblico interesse, di indicazione di servizi utili, realizzati in pannelli metallici e dotati di propri supporti verticali di sostegno. Idonei al posizionamento 
Ŷell’aƌea uƌďaŶa. Non sono MAI illuminati o luminosi. Ogni impianto può supportare max gruppi di 6 frecce. 

   Competenza  Ente Proprietario della Strada  
125x25 125x35 

 6  g) Impianti per Affissione: Si possono utilizzare tipologie diversificate per ambiti   

Impianti costituiti da una superficie espositiva mono o bifacciale sulla quale vengono affissi manifesti cartacei riportanti il messaggio pubblicitario e propagandistico, realizzati in materiale di qualsiasi natura, privi di rigidezza, prevalentemente cartacei.  Tali impianti possono essere di varie tipologie:         stendardo poster 

     Pannelli:   . 
    140x200 100x140 200x140  

  6.2 Pubblicità temporanea con durata inferiore o uguale a 30 giorni consecutivi. 6.2.1 striscione 
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E’ uŶ eleŵeŶto ďidiŵeŶsioŶale ƌealizzato iŶ Ƌualsiasi ŵateƌiale pƌiǀo di ƌigidezza, ŵaŶĐaŶte di superficie di appoggio o comunque non aderente alla stessa. Se installato al di sopra della carreggiata stradale, deǀe esseƌe ĐolloĐato ad uŶ’altezza supeƌioƌe a ŵ ϱ,ϭϬ dal piano viabile e deve essere idoneamente garantita la sicurezza degli utenti della strada. Non può essere luminoso né per luce propria, né per luce indiretta. 6.2.2 cartello temporaneo 
E’ uŶ ŵaŶufatto ďifaĐĐiale o ŵoŶofaĐĐiale ƌealizzato iŶ ŵateƌiale ƌigido, aŶĐoƌato al suolo iŶ modo che sia facilmente rimovibile e realizzato con caratteristiche di finitura tali da non recare danno ai passanti. 6.2.3 stendardo 
E’ uŶ eleŵeŶto ďidiŵeŶsioŶale ƌealizzato iŶ Ƌualsiasi ŵateƌiale e deǀe esseƌe ĐolloĐato ad altezza minima di m 3 dal marciapiede. 6.2.4 teli e pannelli pittorici monofacciali 
E’ autoƌizzaďile l’esposizioŶe di teli pittoƌiĐi ŵoŶofaĐĐiali a pƌotezioŶe di ponteggi in opera per la costruzione o la ristrutturazione di immobili. Possono essere luminosi per luce indiretta. 6.2.5 altre forme di pubblicità temporanea Sono autorizzabili altre forme di pubblicità temporanea che saranno valutate di volta in volta anche tenendo conto delle esigenze di comunicazione commerciale e delle realtà istituzionali presenti sul territorio. 6.2.6 cartelli per la vendita di immobili 
E’ possiďile l'affissioŶe di Đaƌtelli puďďliĐitaƌi peƌ la pƌoŵozioŶe e la ǀeŶdita e la loĐazioŶe di immobili, ubicati su muri esterni di stabili alle seguenti condizioni: 1. Il cartello dovrà essere posto esclusivamente sull'immobile oggetto della vendita. 2. Non dovrà superare le misure di cm. 60 x 40.  6.3 Divieti Le forme pubblicitarie di cui al presente articolo sono sottoposte a divieti e limitazioni in relazione alla localizzazione dell'impianto pubblicitario ed alle sue caratteristiche. E’ ǀietata: 

 l'esposizione di mezzi pubblicitari su edifici di interesse storico, su monumenti, statue, fontane artistiche e non, siti archeologici e vestigia murali storiche e comunque sui luoghi tutelati dalle Leggi n. 1089/39, 1497/39 e 431/85 e 490/99; 
 l'installazione di mezzi pubblicitari di grande formato (tipo POSTER mt. 6X3) sovrapposti l'uno all'altro, siano essi sostenuti da muri ovvero da sostegni autonomi; 
 l'installazione di mezzi pubblicitari a ridosso di ospedali, chiese, cimiteri e sulle loro mura di cinta e scuole; 
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 la ƌealizzazioŶe di iŵpiaŶti affissioŶali destiŶati all’affissioŶe di ŶeĐƌologi aďďiŶati a strutture destinate a pubblicità di qualsiasi natura. 
 l'installazione di avancorpi, quale richiamo pubblicitario d'immagine, installati su ingressi e vetrine di esercizi commerciali che modifichino la struttura architettonica dell'edificio sia esso pubblico o privato e l'assetto dell'arredo urbano; 
 la pubblicità effettuata attraverso cartelli pubblicitari posizionati su automezzi parcheggiati o in sosta. In ogni caso, operano i divieti e le limitazioni dettati dal D.Lgs. 285/92 - Codice della Strada - e dal D.P.R. 495/92 -Regolamento di Attuazione ed Esecuzione del Cod. Str. - e successive modificazioni ed integrazioni. Articolo 7: Caratteristiche dei cartelli pubblicitari disciplinati dal P.G.S.M.P. 7.1 Dimensioni e forme I cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari pƌeǀisti e defiŶiti all’aƌt. ϲ, iŶ ogŶi caso non devono mai generare confusione con la segnaletica stradale. 7.1.1 Entro la delimitazione del Centro Abitato 7.1.1.1 Nei tratti interni dei centri abitati le installazioni pubblicitarie sono regolamentate dai Comuni e noŶ possoŶo esseƌe iŶ ĐoŶtƌasto ĐoŶ ƋuaŶto pƌeǀisto dall’Aƌt. Ϯϯ del Codice della Strada e dal regolamento di Attuazione ed esecuzione del Cod. Str. .  7.1.2 Fuori dal Centro Abitato 7.1.2.1 Per i cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari previsti e definiti 
all’aƌt. ϲ, è applicato ƋuaŶto staďilito dall’aƌt. ϰϴ ͞DiŵeŶsioŶi͟, comma 1 del Reg. Cod. Str.. 7.1.2.2 Le preinsegne (che sǀolgoŶo uŶa fuŶzioŶe di iŶdiĐazioŶe poiĐhĠ ͞sono finalizzate alla pubblicizzazione direzionale della sede dove si esercita una determinata attività͟) devono avere forma rettangolare e dimensioni max Đŵ ϭϮϱ x Ϯϱ. E’ consentito abbinare fino a n. 6 preinsegne sulla stessa struttura di sostegno per ogni senso di marcia a condizione che le stesse abbiano le stesse dimensioni e che la superficie totale non superi i mq 1,875 (pubblicità direzionale completa di frecce) e 
Đhe ĐostituisĐaŶo oggetto di uŶ’uŶiĐa autoƌizzazioŶe (Art.48, comma 3, Reg.Cod.Str.). Pur avendo forma e dimensioni simili a quelle dei segnali di direzione urbana (Segnaletica stradale) non devono essere confuse con questi ultimi. Non devono essere realizzate con colori, simboli e rappresentazione che le facciano confondere con la segnaletica stradale. 7.1.2.3 Impianti pubblicitari di servizio 



 

pag.27/43  

Rientrano in tale sottoinsieme le: 
o Paline di fermata autobus recante spazio pubblicitario bifacciale delle dimensioni massime cm 60x90, tale spazio deve contenere in basso e su lato strada la fig.II 358>141 cm 40x60 bifacciale in pellicola rifrangente classe 1, la restante superficie è per pubblicità; 
o Pensiline di fermata autobus recante spazio pubblicitario bifacciale solo sulla parete 

paƌallela all’asse stƌadale peƌ ϭ/ϯ della supeƌfiĐie, le paƌeti peƌpeŶdiĐolaƌi all’asse stradale devono essere libere e trasparenti (se presenti, tutte le pareti perimetrali devono essere realizzate in materiale trasparente); 
o Transenne parapedonali permanenti recanti spazio pubblicitario cm 90x60; 
o Fioriere permanenti recanti spazio pubblicitario cm 50x25; 
o Orologi con spazio pubblicitario cm 50x25; 
o Transenne parapedonali cm 100x120, realizzate con due montanti in tubo a sez. circolare del diametro mm 60 spessore 3,2 mm (o inferiori), completi di spinotti inferiori 

peƌ l’aŶĐoƌaggio; telaio ĐeŶtƌale iŶ tuďolaƌe ĐoŶ due diagoŶali ŵŵ ϯϬxϮϱxϮ, le due diagonali sono sostituite dall’eǀeŶtuale paŶŶello puďďliĐitaƌio ďifaĐĐiale ĐoŶ foŶdo di colore neutro (bianco panna)  tutto zincato a caldo e verniciato a polvere essiccata al forno di colore grigio antracite. Altezza della transenna fuori dal piano di calpestio: h cm 90. Le transenne collocate parallelamente ai flussi di traffico veicolare se utilizzate in serie, possono portare i messaggi pubblicitari in modo alternato, di cui una con la pubblicità e una vuota con le suddette diagonali. Quelle collocate alle intersezioni per 
l’iŶĐaŶalaŵeŶto dei pedoŶi ǀeƌso gli attƌaǀeƌsaŵeŶti pedoŶali, possoŶo ƌipoƌtaƌe i messaggi pubblicitari in modo alternato, ma solo sulle transenne parallele ai flussi di traffico veicolare e quindi fino al punto di tangente. Sulle transenne che formano la parte curva della serie è vietata ogni forma di pubblicità rivolta verso i veicoli ad eccezione della superficie rivolta verso i pedoni.  7.1.3 Materiali Qualsiasi impianto che venga installato lungo le strade deve essere costruito con materiali resistenti che durano nel tempo. I cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari devono essere realizzati nelle loro parti strutturali non deperibili e resistenti agli agenti atmosferici. Inoltre le strutture di sostegno e di fondazione devono essere calcolate per resistere alla spinta del vento, saldamente realizzate ed ancorate, globalmente che nei singoli elementi: all’istaŶza 

peƌ l’otteŶiŵeŶto della ĐoŶĐessioŶe va allegata la documentazione a firma di un Tecnico abilitato in cui si attesta la resistenza alla spinta del vento. Il concessionario resta comunque 
ƌespoŶsaďile della ŵaŶuteŶzioŶe e del Đoƌƌetto stato di ĐoŶseƌǀazioŶe dell’iŵpiaŶto, ŶoŶĐhĠ di qualsiasi eventuale danno causato a terzi. 7.1.3.1 Luci, colori e sorgenti luminose 
E’ ǀietato l’utilizzo di materiali e/o pellicola rifrangente classe 1, 2 e 2 speciale per la realizzazione della pubblicità compresa nel precedente art. 6, comprese le preinsegne.  
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Le sorgenti luminose, i cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari luminosi devono avere una sagoma regolare che in ogni caso non deve generare confusione con la segnaletica stradale, la presenza del colore ROSSO non deve superare 1/5 della superficie del cartello singolo. Per quanto non richiamato, si conferma quanto sancito dall’aƌt. ϰϵ del Reg.Cod.Str. .  7.1.4 Targhette di identificazione Ogni impianto o mezzo pubblicitario deve essere autorizzato dall’Amministrazione Provinciale, senza autorizzazione non si può procedere a meno di sanzioni.  Ogni impianto o mezzo pubblicitario autorizzato deve essere individuato conformemente a 
ƋuaŶto staďilito dall’aƌt. ϱϱ del Reg.Cod.Str. Su ogni cartello o mezzo pubblicitario autorizzato dovrà essere saldamente fissata, a cura e a spese del titolare dell'autorizzazione, una targhetta metallica, posta in posizione facilmente accessibile, sulla quale sono riportati, con caratteri incisi, i seguenti dati: a) amministrazione rilasciante; b) soggetto titolare; c) numero dell'autorizzazione; d) progressiva chilometrica del punto di installazione; e) data di scadenza. Per i mezzi pubblicitari per i quali risulti difficoltosa l'applicazione di targhette, è ammesso che i suddetti dati siano riportati con scritte a carattere indelebile. La targhetta o la scritta devono essere sostituite ad ogni rinnovo dell'autorizzazione ed ogniqualvolta intervenga una variazione di uno dei dati su di esse riportati. Ogni nuovo impianto deve inoltre essere opportunamente individuato e accatastato con le modalità tipiche del Sistema Informativo adottato e stabilite dal P.G.S.M.P.; anche ogni variazione degli impianti esistenti deve così essere registrata. Articolo 8: Collocazione e posizionamento della pubblicità disciplinata dal P.G.S.M.P. 8.1 Principi generali 
Ai seŶsi dell’Aƌt.ϱϭ del Reg.Cod.Stƌ., il principio generale che regola il posizionamento della pubblicità rispetto alle distanze minime entro cui è consentito collocare i mezzi pubblicitari, è 
seŵpƌe Ƌuello di gaƌaŶtiƌe la siĐuƌezza dell’uteŶte alla guida oǀǀeƌo di ŶoŶ Đƌeaƌe ostaĐoli alla visibilità dei segnali stradali entro lo spazio di avvistamento, oltre a non creare motivo di distrazione.  
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Le distanze, ad eccezione di quelle relative alle intersezioni, non sono rispettate per i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari collocati in posizione parallela al senso di marcia dei veicoli e posti in aderenza, per tutta la loro superficie, a fabbricati o comunque, fuori dai centri abitati, ad una distanza non inferiore a 3 m dal limite della carreggiata.  Le distanze sono riferite e applicate nel senso delle singole direttrici di marcia. Gli elementi che iŶfluisĐoŶo sull’uďiĐazioŶe e sulle distaŶze poiché possono interferire, a seconda delle 
situazioŶi, ĐoŶ lo spazio di aǀǀistaŵeŶto dell’uteŶte alla guida, sono i seguenti:  

 il tipo di stƌada, ĐlassifiĐata seĐoŶdo l’aƌt. Ϯ del C.d.S.;  
 la sua velocità di percorrenza;  
 la conformazione del territorio/ambiente; 
 l’aŶdaŵeŶto della stƌada ;Đuƌǀe, disliǀelli, iŶteƌsezioŶi, eĐĐ.Ϳ; 
 la presenza della segnaletica stradale (verticale, orizzontale, complementare e luminosa); 
 edifici, muri, alberi, altri cartelli o altri mezzi pubblicitari, ecc. .   8.1.1 Distanze dei mezzi pubblicitari Tutti i mezzi pubblicitari indicati nel presente Disciplinare, nei casi in cui le rispettive istallazioni ricadono su tratti di strada extraurbano con limite massimo di velocità superiore a 50 km/h devono essere installati tenendo conto delle seguenti distanze (Art.51 co. 2 del Reg.Cod.Str.): 
 dal limite della carreggiata m 3; 
 dagli altri cartelli e mezzi pubblicitari m 100; 
 dagli imbocchi delle gallerie m 200; 
 dal punto di tangenza delle curve m 100; 
 prima dei segnali di pericolo e prescrizione m 250; 
 dopo i segnali di pericolo e prescrizione m 150; 
 prima dei segnali di indicazione/direzione m 150; 
 dopo i segnali di indicazione/direzione m 100; 
 prima delle intersezioni m 250;  
 dopo le intersezioni m 100; 
 prima degli impianti semaforici m 250; 
 dopo gli impianti semaforici m 100; 
 prima e dopo gli attraversamenti pedonali m 25; 
 prima e dopo le rampe per disabili m 25; 
 sui ŵaƌĐiapiedi iŶ ĐoƌƌispoŶdeŶza degli attƌaǀeƌsaŵeŶti pedoŶali ğ ǀietata l’iŶstallazione dei mezzi pubblicitari; 
 sui ŵaƌĐiapiedi iŶ ĐoƌƌispoŶdeŶza delle ƌaŵpe peƌ disaďili ğ ǀietata l’iŶstallazioŶe dei mezzi pubblicitari; 
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 sulle isole di tƌaffiĐo ğ ǀietata l’iŶstallazioŶe dei ŵezzi puďďliĐitaƌi; 
 sullo spartitraffico che divide due carreggiate ğ ǀietata l’iŶstallazioŶe dei ŵezzi pubblicitari; 
 art. 37/8 del C.d.S. e art. 77/6 del Reg.Cod.Str., ͞E’ ǀietato l’aďďiŶaŵeŶto o l’iŶteƌfeƌeŶza di qualsiasi forma di pubblicità con i segnali stradali͟.   In mancanza dei predetti requisiti e distanze è negata ogni autorizzazione alla collocazione della pubblicità. Per semplificare la comprensione delle limitazioni su riportate è possibile fare riferimento allo schema grafico riportato nella figura che segue: 

 Figura 1: Distanze da rispettare per l'istallazione di insegne pubblicitarie in ambito extraurbano con limite massimo di velocità superiore a 50 km/h (Art. 51 co. 2 del Reg. CDS Dlgs 495/92 - Fonte: Reg. Provincia di Siena).  Analogamente, il posizionamento di cartelli, di insegne di esercizio e di altri mezzi pubblicitari entro i centri abitati, ed entro i tratti di strade extraurbane per i quali, in considerazione di particolari situazioni di carattere non transitorio, è imposto un limite di velocità non superiore a 50 km/h è consentito tenendo conto delle seguenti distanze (Art.51 co. 4 del Reg.Cod.Str.): 
 dal limite della carreggiata m 3; 
 dagli altri cartelli e mezzi pubblicitari m 25; 
 dagli imbocchi delle gallerie m 100; 
 prima dei segnali di pericolo e prescrizione m 30; 
 dopo i segnali di pericolo e prescrizione m 25; 
 prima dei segnali di indicazione/direzione m 25; 
 dopo i segnali di indicazione/direzione m 25; 
 prima delle intersezioni m 30;  
 dopo le intersezioni m 25; 
 prima degli impianti semaforici m 30; 
 dopo gli impianti semaforici m 25; 
 prima e dopo gli attraversamenti pedonali m 25; 



 

pag.31/43  

 prima e dopo le rampe per disabili m 25; 
 sui ŵaƌĐiapiedi iŶ ĐoƌƌispoŶdeŶza degli attƌaǀeƌsaŵeŶti pedoŶali ğ ǀietata l’iŶstallazioŶe dei mezzi pubblicitari; 
 sui marciapiedi in corrispondenza delle ƌaŵpe peƌ disaďili ğ ǀietata l’iŶstallazioŶe dei ŵezzi pubblicitari; 
 sulle isole di tƌaffiĐo ğ ǀietata l’iŶstallazioŶe dei ŵezzi puďďliĐitaƌi; 
 sullo spaƌtitƌaffiĐo Đhe diǀide due Đaƌƌeggiate ğ ǀietata l’iŶstallazioŶe dei ŵezzi puďďliĐitaƌi; 
 art. 37/ϴ del C.d.S. e aƌt. ϳϳ/ϲ del Reg.Cod.Stƌ., ͞E’ ǀietato l’aďďiŶaŵeŶto o l’iŶteƌfeƌeŶza di 

Ƌualsiasi foƌŵa di puďďliĐità ĐoŶ i segŶali stƌadali͟.    Analogamente, per semplificare la comprensione delle limitazioni su riportate, nel caso di mezzi pubblicitari istallati entro i centri abitati, ed entro i tratti di strade extraurbane per i quali, in considerazione di particolari situazioni di carattere non transitorio, è imposto un limite di velocità non superiore a 50 km/h, è possibile fare riferimento allo schema grafico riportato nella figura che segue: 

 Figura 2: Distanze da rispettare per l'istallazione di insegne pubblicitarie entro i centri abitati, ed entro i tratti di strade extraurbane con limite massimo di velocità inferiore a 50 km/h (Art. 51 co. 4 del Reg. CDS Dlgs 495/92 - Fonte: Reg. Provincia di Siena - rielaborazione Provincia di Salerno).  
Peƌ le ͞IŶsegŶe di eseƌĐizio͟ si appliĐa ƋuaŶto staďilito dall’aƌt. ϱϭ/ϱ del Reg.Cod.Str., oltre a quanto previsto dall’aƌt. ϱϭ/ϭϱ del Reg.Cod.Str..    8.1.2 Distanze e collocazione in casi particolari: Impianti pubblicitari di servizio 
Lo sĐopo pƌioƌitaƌio degli iŵpiaŶti puďďliĐitaƌi di seƌǀizio ğ la  ͞fuŶzioŶe/seƌǀizio͟ peƌ Đui soŶo installati: riparo in attesa di autobus, protezione pedonale, dissuasore di sosta, ecc.. mentre 
l’aspetto puďďliĐitaƌio ͞ğ seĐoŶdaƌio͟. 

 Palina di fermata autobus in assenza di pensilina: deǀe esseƌe posizioŶata all’iŶteƌasse dello spazio di fermata, rispettando quanto stabilito dal successivo art. 8.1.3 e gli altri predetti principi e condizioni di sicurezza stradale, in presenza di pensilina deve essere 
iŶstallata all’iŶizio dello stallo di feƌŵata ĐoŶsideƌaŶdo il seŶso di ŵaƌĐia dei ǀeiĐoli, purché siaŶo ƌispettate le ĐoŶdizioŶi dell’aƌt. ϴ.ϭ.ϯ; 
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 Pensiline di fermata autobus, devono essere collocate in corrispondenza della fermata autobus, assicurando davanti o alle spalle di essa la continuità del percorso pedonale di larghezza minima di m 1,20; 
 Transenne parapedonali permanenti recanti spazio pubblicitario, possono essere collocate a delimitazione e protezione di percorsi pedonali con funzione di dissuasori di sosta, se esposte direttamente al traffico veicolare devono essere autorizzate dal 

MiŶisteƌo delle IŶfƌastƌuttuƌe e dei Tƌaspoƌti Đoŵe pƌeǀisto dall’aƌt. ϭ80 del Regolamento di Esecuzione al Cod.Str., inoltre possono essere collocate sui marciapiedi alle intersezioni stradali per incanalare i pedoni verso gli attraversamenti pedonali (fig. II 435 Regolamento di Esecuzione del Cod.Str.); 
 Fioriere permanenti recanti spazio pubblicitario possono essere collocate a delimitazione e protezione di percorsi pedonali con funzione di dissuasori di sosta, se esposte direttamente al traffico veicolare devono essere autorizzate dal Ministero delle Infrastrutture e dei Traspoƌti Đoŵe pƌeǀisto dall’aƌt. ϭϴϬ del RegolaŵeŶto di EseĐuzioŶe del Cod.Str.), inoltre possono essere collocate sui marciapiedi a condizioni che venga assicurata la continuità del percorso pedonale di larghezza minima di m 1,20; 
 Orologi con spazio pubblicitario, possono essere collocati sui marciapiedi a condizioni che venga assicurata la continuità del percorso pedonale di larghezza minima di m 1,20. 8.1.3 Norme generali per la collocazione e posizionamento di tutti i mezzi pubblicitari - Art. 51 del Reg.Cod.Str. 

Ai seŶsi dell’aƌt. ϳϳ Đoŵŵa ϲ del R.d.E.-D.P.R. Ŷ. ϰϵϱ/ϭϵϵϮ, ͞SoŶo ǀietati l’aďďiŶaŵeŶto o 
l’iŶteƌfeƌeŶza di Ƌualsiasi foƌŵa di puďďliĐità ĐoŶ la segŶaletiĐa stƌadale ;aƌt. ϯϵ e ϰϬ C.d.S.Ϳ͟.  In caso di zone con presenza anche periodica di traffico pedonale:  

 Il cartello pubblicitario deve essere installato dal bordo del marciapiede (lato carreggiata), ad una distanza  non inferiore a m 0,60; 
 I sostegni dei cartelli pubblicitari devono essere posizionati dal bordo del marciapiede (lato carreggiata), ad una distanza non inferiore a m 1,20;  
 Per marciapiedi di larghezza inferiore o uguale a m 1,20, devono essere utilizzati 

sostegŶi sagoŵati a ͞S͟, iŶstallati sul ďoƌdo iŶteƌŶo del ŵaƌĐiapiede, o altƌe stƌuttuƌe a condizioni che sia assicurata la continuità del percorso pedonale e che lo stesso sostegno non sia di intralcio e pericolo al transito pedonale; 
 Tutti i cartelli pubblicitari devono avere il bordo inferiore ad una altezza pari a m 2,50 dal marciapiede e/o dal piano di calpestio; 
 Il cartello, il sostegŶo, gli aĐĐessoƌi, le ĐoƌŶiĐi e Ƌualsiasi altƌo eleŵeŶto dell’iŵpiaŶto pubblicitario, non devono invadere anche in proiezione la sede veicolare, intralciare la stessa, interrompere e ostacolare la continuità dei percorsi pedonali, delle rampe per disabili, degli attraversamenti pedonali e piste ciclabili; 
 Sono vietate tutte le collocazioni e le posizioni, che per condizioni ambientali anche non permanenti possono essere causa di pericolo a cose e a persone; 
 Ogni autorizzazione deve contenere le predette condizioni adeguate alla situazione logistico-ambientale di ogni singolo impianto; 
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 Sui marciapiedi e sui percorsi pedonali sono vietati tutti gli impianti pubblicitari con sostegni controvento o similari; 
 Sulle aree pedonali (art. 3, comma 1 punto 2) è vietato installare qualsiasi impianto pubblicitario comprese le preinsegne ad eccezione delle insegne di esercizio;   
 QuaŶdo ŶoŶ ğ possiďile ƌispettaƌe le suĐĐitate ĐoŶdizioŶi ğ Ŷegata l’autoƌizzazioŶe.          8.1.4 Ubicazione  di tutti i mezzi pubblicitari (artt. 6.1 e 6.2) nelle stazioni di servizio e nelle aree di parcheggio - Art. 52 del Reg.Cod.Str. Ubicazione dei mezzi pubblicitari nelle stazioni di servizio e nelle aree di parcheggio (art. 23 C.s.). a) Nelle  stazioni  di servizio e nelle aree di parcheggio possono essere  collocati  cartelli,  insegne  di  esercizio  e altri e mezzi pubblicitari la cui superficie complessiva non supera l'8% delle aree occupate  dalle  stazioni  di servizio e dalle aree di parcheggio, se trattasi  di  strade  di  tipo  C  e  F, e il 3% delle stesse aree se trattasi  di  strade  di  tipo  A e B, sempreché gli stessi non siano collocati  lungo il fronte stradale, lungo le corsie di accelerazione e  decelerazione  e  in corrispondenza degli accessi. In attesa della classificazione   delle   strade   si   applicano   le   disposizioni dell'articolo  2, comma 8. Dal computo della superficie dei cartelli, delle  insegne  di  esercizio  e  degli altri mezzi pubblicitari sono esclusi  quelli  attinenti  ai  servizi prestati presso la stazione o l'area di parcheggio. b) Nelle  stazioni di servizio e nelle aree di parcheggio, entro i centri  abitati,  si  applicano  le  disposizioni  dei  regolamenti comunali. c) Nelle aree di parcheggio è ammessa, in eccedenza alle superfici pubblicitarie  computate  in  misura  percentuale, la collocazione di altri  mezzi  pubblicitari  abbinati  alla prestazione di servizi per l'utenza  della  strada  entro  il  limite  di 2 mq per ogni servizio prestato. d) In  ognuno  dei  casi  suddetti  si  applicano  tutte  le altre disposizioni del codice e del presente regolamento.  8.2 Guida alla corretta misurazione delle distanze ed individuazione del corretto posizionamento degli impianti pubblicitari Di seguito si riportano degli schemi grafici esplicativi utili ad individuare le corrette modalità di misurazione delle distanze ed individuazione del corretto posizionamento degli impianti pubblicitari in relazione alla sede stradale. 



 

pag.34/43  

 Figura 3: sezione della strada e corretto posizionamento degli impianti. - Fonte: Reg. Provincia di Siena.    

 Figura 4: criteri di misurazione distanza da un'intersezione semplice -  Fonte: Reg. Provincia di Siena.    
 Figura 5: criteri di misurazione distanza da un'intersezione con corsia di accumulo - Fonte: Reg. Provincia di Siena.  
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 Figura 6: criteri di misurazione distanza da intersezione con isola spartitraffico - Fonte: Reg. Provincia di Siena.   

 Figura 7: divieto di istallazione in curve.  - Fonte: Reg. Provincia di Siena.   

 Figura 8: distanza dalle curve con raggio inferiore a 250 metri. - Fonte: Reg. Provincia di Siena. 
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Articolo 9: Gestione della pubblicità - Autorizzazioni e competenze 9.1 Competenze e criteri generali La collocazione di cartelli e di altri mezzi pubblicitari lungo le strade o in vista di esse è soggetta in ogni caso ad autorizzazione da parte dell'ente proprietario della strada nel rispetto delle presenti norme. Nell'interno dei centri abitati la competenza è dei comuni, salvo il preventivo nulla osta tecnico dell'ente proprietario se la strada è provinciale. La competenza gerarchica affinché le norme del Codice della Strada, del Regolamento di Attuazione ed Esecuzione del Cod. Str., e del presente Disciplinare vengano adottate 
ĐoƌƌettaŵeŶte, ğ del MiŶisteƌo delle IŶfƌastƌuttuƌe e dei Tƌaspoƌti Đhe, ai seŶsi dell’aƌt. ϱ del Cod.Str., può iŵpaƌtiƌe agli EŶti Pƌopƌietaƌi delle Stƌade diƌettiǀe peƌ l’appliĐazioŶe delle predette norme, nonĐhĠ dispoƌƌe, a ŵezzo dei pƌopƌi oƌgaŶi, il ĐoŶtƌollo dell’osseƌǀaŶza delle disposizioni stesse. E' vietato installare e diffondere pubblicità, con qualsiasi mezzo, visivo, senza aver ottenuto la preventiva autorizzazione dell'Autorità Provinciale competente. Non può essere concessa autorizzazione alla effettuazione di qualsiasi pubblicità, comunque realizzata, ove ostino norme del Piano Generale Impianti Pubblicitari. Non richiedono formale autorizzazione: 

 le forme pubblicitarie effettuate all'interno di locali aperti al pubblico e non visibili all'esterno; 
 l’esposizioŶe di loĐaŶdiŶe puďďliĐitaƌie, sulle ǀetƌiŶe di loĐali apeƌti al puďďliĐo aŶĐhe se 

ǀisiďili dall’esteƌŶo; 
 gli avvisi di locazione e vendita di immobili purché rispettino le modalità e caratteristiche previste dal presente Disciplinare; 
 la puďďliĐità effettuata ĐoŶ autoǀeiĐoli, Ŷelle foƌŵe pƌeǀiste dall’Aƌt. ϱϳ del Regolamento di Attuazione del Cod.Str.. Inoltre:  
 qualora il mezzo utilizzato per l'effettuazione di pubblicità comporti l'occupazione di Suolo Pubblico, le norme di cui al presente disciplinare dovranno essere integrate con 

l’osseƌǀaŶza di Ƌuelle disĐipliŶate dal RegolaŵeŶto PƌoǀiŶĐiale di OĐĐupazioŶe Spazi ed Aree Pubbliche.  
 Tutte le autorizzazioni sono rilasciate fatti salvi i diritti di terzi. Le autorizzazioni denegate vengono archiviate e la documentazione prodotta, allegata alla richiesta, è 

posta a disposizioŶe dell’iŶteƌessato ;salǀo Đopia da teŶeƌe agli attiͿ. 9.2 Autorizzazioni 9.2.1 L'autorizzazione al posizionamento di cartelli, di insegne di esercizio e di altri mezzi pubblicitari, lungo le strade o in vista di essa, richiesta dall'articolo 23, comma 4, del codice, è rilasciata dalla Provincia di Salerno Ufficio Concessioni – Servizio Gestione Demanio Stradale. 
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9.2.2 Il soggetto interessato al rilascio di una autorizzazione per l'installazione di cartelli, di insegne di esercizio o di altri mezzi pubblicitari deve presentare la relativa domanda 
utilizzaŶdo l’apposita pƌoĐeduƌa pƌesso il poƌtale ǁeď all’iŶdiƌizzo: http://concessioni.provincia.salerno.it/ dell’ufficio Concessioni della Provincia, allegando la documentazione amministrativa richiesta.  9.2.3 L'interessato potrà consultare lo stato di avanzamento della pratica direttamente dal sito web su menzionato. 9.2.4 L'ufficio competente entro i 60 giorni successivi (Art. 53 Reg.Cod.Str.), concede o nega l'autorizzazione; nel caso di aree sottoposte a vincolo paesaggistico il termine è di 180 giorni (Aree Vincolate). In caso di diniego, questo deve essere motivato. 9.2.5 L'autorizzazione all'installazione di cartelli, di insegne di esercizio o di mezzi pubblicitari ha validità per un periodo di tre anni ed è rinnovabile; essa deve essere intestata al soggetto richiedente. 9.2.6 Il corrispettivo che il soggetto richiedente deve versare per il rilascio dell'autorizzazione è stabilito sulla base del RegolaŵeŶto peƌ l’oƌgaŶizzazioŶe e lo sǀolgiŵeŶto delle funzioni provinciali in materia di autorizzazioni, concessioni e nulla osta stradali e nel caso di occupazione di suolo puďďliĐo del RegolaŵeŶto peƌ l’appliĐazioŶe del ĐaŶoŶe 
peƌ l’oĐĐupazioŶe di spazi ed aƌee puďďliĐhe, comprensivo di tutti gli oneri, esclusi solo quelli previsti dall'articolo 405, di cui agli appositi Regolamenti approvati 
dall’AŵŵiŶistƌazioŶe Provinciale con delibere di Consiglio. 9.2.7 Qualora il soggetto titolare dell'autorizzazione, decorsi  almeno  tre  mesi,  fermo restando la durata della stessa, intenda variare il messaggio pubblicitario riportato  su  un  cartello  o  su un altro mezzo pubblicitario, deve farne  domanda, allegando il bozzetto del nuovo messaggio, all'Ufficio Provinciale  competente,  il  quale è tenuto a rilasciare l'autorizzazione entro i successivi quindici giorni. 9.2.8 La Provincia di Salerno Ufficio Concessioni – Servizio Demanio Stradale in ottemperanza 
a ƋuaŶto disposto dall’aƌt. ϱϯ, Đoŵŵa ϵ del Reg.Cod.Str., è  tenuto  a registrare i dati relativi alle istruttorie ed alle autorizzazioni/concessioni/nulla osta sul Sistema Informatico Stradale Dinamico in uso al fine di mantenere aggiornato il registro delle autorizzazioni rilasciate, che contenga in ordine di tempo l'indicazione della domanda, del rilascio dell'autorizzazione ed una descrizione del cartello, dell'insegna  di  esercizio  o  mezzo  pubblicitario  autorizzato; le posizioni  autorizzate  dei  cartelli,  delle  insegne di esercizio e degli  altri  mezzi  pubblicitari riportate nel catasto stradale. 9.3 Modalità per la richiesta di autorizzazione 9.3.1 Impianti non temporanei / Norme Generali La domanda concernente l'autorizzazione all'installazione di impianti pubblicitari deve essere presentata alla Provincia di Salerno utilizzaŶdo l’apposita pƌoĐeduƌa pƌedisposta all’iŶdiƌizzo web: http://concessioni.provincia.salerno.it . 

http://concessioni.provincia.salerno.it/
http://concessioni.provincia.salerno.it/
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La domanda dovrà essere firmata dal richiedente ed inoltre: a) gli impianti di cui si richiede l'autorizzazione all'installazione non devono risultare saturi di pubblicità al momento della richiesta; b) in caso di impianti pubblicitari che utilizzino circuiti elettrici, a qualunque fine predisposti, dovrà essere prodotta la dichiarazione della sua conformità a tutta la normativa vigente in materia, attestata, mediante sottoscrizione, dalla Ditta costruttrice dei congegni elettrici utilizzati; c) gli uffici competenti potranno comunque richiedere particolari specifiche tecniche ritenute necessarie al completamento della pratica; d) la richiesta di autorizzazione dovrà essere effettuata: 
o nel caso si tratti di impianti da localizzare dove viene svolta l'attività e/o insegne di esercizio, dal titolare o gestore l'attività stessa (legale rappresentante in caso di società) 
o nel caso si tratti di impianti pubblicitari stradali (Tipo B - A - Preinsegne ecc...), 

da ditte puďďliĐitaƌie ovveƌo dal titolaƌe o gestoƌe dell’attività pubblicizzata. 9.4 Documentazione 
La doĐuŵeŶtazioŶe da pƌeseŶtaƌe all’aŵŵiŶistƌazioŶe pƌoǀiŶĐiale ğ Ƌuella eleŶĐata 
sull’apposito sito dediĐato. 9.5 Prescrizioni particolari Qualora la richiesta di installazione degli impianti riguardi zone od immobili soggetti a vincolo paesagistico-ambientale o architettonico ;di Đui al puŶto ϯ.ϰ ͞Tutela aŵďieŶtale e del 
paesaggio͟Ϳ, l’istaŶza saƌà sottoposta all’esaŵe oďďligatoƌio della C.E.I., peƌ l’espƌessioŶe del parere di competenza. Nel caso, invece, pur non sussistendo alcuŶ ǀiŶĐolo, l’iŶteƌǀeŶto comporti opere edilizie di entità complessa o particolari soluzioni progettuali di rilevante 
iŵpatto sotto il pƌofilo estetiĐo, la ƌiĐhiesta potƌà esseƌe sottoposta all’esaŵe della C.E., peƌ il relativo parere di competenza, propedeutiĐo al ƌilasĐio dell’eǀeŶtuale titolo autoƌizzatiǀo. 9.6 Modalità  peƌ  la  ƌiĐhiesta  di  ƌiŶŶovo  dell’autoƌizzazioŶe  ;IŵpiaŶti  ŶoŶ  teŵpoƌaŶeiͿ 
Peƌ ƌiĐhiedeƌe il ƌiŶŶoǀo di uŶ’autoƌizzazioŶe all’iŶstallazioŶe di iŵpiaŶti puďďliĐitaƌi ŶoŶ temporanei deve essere inoltrata domanda attraverso il sito deidicato, e: 

 ƌipoƌtaƌe gli estƌeŵi dell’autoƌizzazioŶe oƌigiŶaƌia 
 dichiarare che gli impianti pubblicitari non subiscono alcuna variazione 
 allegare una fotografia degli impianti installati. 9.7 Procedimento - Esame delle domande - Comunicazione esito a) Per ciascuna domanda è ammessa la richiesta di installazione di massimo cinque impianti, purché: 

o collocati nello stesso ambito (es. più insegne nello stesso esercizio commerciale); 
o preinsegne; 
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o impianti stradali aventi le medesime caratteristiche: istallati lungo la stessa 
stƌada o su stƌade diǀeƌse ŵa all’iŶteƌŶo dello stesso ĐoŵuŶe;. b) La sostituzione di una richiesta con un'altra di natura ed estensione o caratteristiche diverse, implica la presentazione di una nuova intera documentazione accompagnata da una dichiarazione di rinuncia alla domanda precedente, firmata dal richiedente e dall'eventuale progettista firmatari della domanda stessa.  c) Dall’atto della pƌeseŶtazioŶe dell’istaŶza il ƌiĐhiedeŶte potƌà otteŶeƌe aĐĐedendo al sito ed in modo automatico informazioni circa l’aǀǀio del pƌoĐediŵeŶto ĐoŶ le informazioni ad esso 

iŶeƌeŶti, Ƌuali ad eseŵpio i ƌifeƌiŵeŶti dell’istƌuttoƌe Đui ğ stata assegŶata la pƌatiĐa. d) Qualora la documentazione presentata non risultasse completa, entro 60 giorni dal ricevimento 
dell’istaŶza, l’UffiĐio potƌà ƌiĐhiedeƌe, peƌ uŶa sola ǀolta, l’iŶtegƌazioŶe dei doĐuŵeŶti ŶeĐessaƌi ai fini istruttori, con conseguente sospensione dei termini del procedimento, fino alla presentazione degli atti integrativi richiesti. e) Oǀe l’iŶǀito a completare la documentazione carente o ad effettuare modifiche al progetto presentato, ovvero a stipulare vincoli/convenzioni, dovesse rimanere senza effetto per oltre 60 giorni, la domanda si intenderà rinunciata e la relativa pratica verrà automaticamente archiviata. La stessa dovrà essere eventualmente ripresentata (con riproposizione degli oneri relativi) qualora il richiedente manifestasse successivamente ancora interesse alla realizzazione 
dell’opeƌa; f) Qualora la richiesta di iŶstallazioŶe dell’iŵpiaŶto puďďliĐitaƌio ŶoŶ ǀeŶga asseŶtita, il diŶiego deve essere motivato. In caso di istanze subordinate ad autorizzazione, a conclusione del procedimento di approvazione, verrà rilasciato apposito provvedimento firmato dal Dirigente, 
Đoƌƌedato degli allegati elaďoƌati teĐŶiĐi aŶĐh’essi fiƌŵati dal DiƌigeŶte, da ĐoŶseƌǀaƌsi pƌesso la 
sede dell’attiǀità oǀe l’iŵpiaŶto ǀieŶe iŶstallato, peƌ esseƌe esiďiti ai fuŶzioŶaƌi provinciali ed agli agenti della Polizia Provinciale, a loro semplice richiesta.  9.8 DiŶiego dell’autoƌizzazioŶe La richiesta può essere respinta con formale comunicazione quando: a) non risulti conforme alle predette norme  vigenti in materia;  b) non ottenga il benestare degli enti eventualmente competenti in merito; c) non sia ritenuta consona per ragioni estetico-architettoniche;  d) non sia assicurato di diritto e di fatto l'accesso diretto ed idoneo a strade aperte a pubblico transito;  e) non siano rispettate le condizioni poste dal Regolamento e dal PGIP; f) l’AŵŵiŶistƌazioŶe sia a conoscenza di violazioni di diritti di terzi;  g) per contrasto con altre normative urbanistico-edilizie in vigore.  9.9 Effetti dell’autoƌizzazioŶe L'approvazione delle domande e l'autorizzazione ad eseguire gli interventi sono intesi entro i limiti e sotto la piena osservanza di tutte le norme legislative e regolamentari che disciplinano 
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tale attività, restando comunque esclusa ogni possibilità di deroga alle norme stesse, ad eccezione di quelle espressamente previste dal presente Piano.  9.10 Validità dell’autoƌizzazione 9.10.1 Impianti non temporanei 
 L'autorizzazione ha la validità temporale di 3 anni dalla data di rilascio. Tale validità 

doǀƌà esseƌe ƌipoƌtata sull’autoƌizzazioŶe. 
 L'autorizzazione non è tacitamente rinnovata, fare richiesta di rinnovo 60 giorni prima della scadenza della autorizzazione originaria, non rispettando il termine dei 60gg. 

l’AutoƌizzazioŶe deĐade alla sĐadeŶza.  
 I lavori dovranno iniziare entro 30 gioƌŶi dalla data di ƌilasĐio dell’autoƌizzazioŶe e comunicati attraverso i canali indicati dall’Ufficio competente e dovranno essere ultimati entro i successivi 60 giorni da comunicare mediante i medesimi canali, pena 

deĐadeŶza dell’autoƌizzazioŶe peƌ il ŵaŶĐato ƌispetto aŶĐhe di uŶa sola delle pƌedette condizioni. 9.10.2 Impianti temporanei  
 L'autorizzazione ha la validità temporale, compatibilmente con le disponibilità degli spazi, coincidente con il periodo richiesto dal soggetto richiedente. Tale validità dovrà 

esseƌe ƌipoƌtata sull’autoƌizzazioŶe. Articolo 10: DeĐadeŶza e ƌevoĐa dell’autoƌizzazioŶe 10.1 L’autoƌizzazioŶe s'intende decaduta quando: Le opere non siano iniziate entro 30 giorni dalla data del rilascio dell'autorizzazione stessa o quando i lavori siano rimasti sospesi per oltre 30 giorni. Per "Opere iniziate" si intende l'oggettiva attuazione di opere necessarie per la predisposizione di "posa in opera degli impianti", comunicando attraverso i canali indicati dall’UffiĐio competente, la data di inizio, mentre per "Lavori sospesi" si intende l’interruzione della normale attività di installazione degli impianti e manufatti, comunicando sempre allo stesso modo la sospensione dei lavori.  Decaduti i termini di cui sopra le opere concernenti gli impianti e manufatti non potranno essere intraprese o riprese se non previa nuova richiesta e nuova autorizzazione.  10.2 L'autorizzazione può essere revocata quando:  L'autorizzazione risulti ottenuta in base a documenti ed elaborati tecnici alterati o non rispondenti al vero.  Il titolare dell'autorizzazione contravvenga a disposizioni generali del Cod.Str., del Reg.Cod.Str. o speciali di legge o del PGIP o alle condizioni inserite nell'autorizzazione o apporti modificazioni arbitrarie alla documentazione approvata, senza aver conseguito, per detta variante, la prescritta preventiva autorizzazione. 
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Il messaggio installato non è conforme a quello autorizzato, per grafica, per colori, per materiale impiegato, ecc..    Per sopraggiunto contrasto con le normative urbanistico-edilizie.  I manufatti presentano un palese stato di manutenzione insufficiente ed una oggettiva vetustà.  Il sito ove ubicato l'impianto è soggetto ad intervento di Segnaletica Stradale e/o di Pubblica Utilità, all'approvazione di un progetto di opera pubblica, alla realizzazione di un particolare intervento di manutenzione di opera pubblica. Non sia stato effettivamente assolto, previa diffida, il pagamento del relativo tributo nelle forme e modalità previste dall’AŵŵiŶistƌazioŶe. EŶtƌo ϲϬ gg dal ƌilasĐio dell’autoƌizzazioŶe, l'iŵpiaŶto ŶoŶ ƌisulti satuƌo di puďďliĐità ĐoŶ il ŵessaggio autorizzato.  Articolo 11: Obblighi del soggetto autorizzato Il soggetto autorizzato ha l'obbligo: h) prima di iniziare i lavori di posa in opera della pubblicità autorizzata, ai sensi degli artt. 21 
͞Opeƌe, depositi e ĐaŶtieƌi stƌadali͟ e 26 ͞CoŵpeteŶza peƌ le autoƌizzazioŶi e le ĐoŶĐessioŶi͟ del C.d.S. D.Lgs. n. 285/92 deve essere autoƌizzata dall’EŶte Pƌopƌietaƌio della Stƌada- Provincia di Salerno Settore Viabilità e Trasporti, ad eseguiƌe ͞Opeƌe, depositi e ĐaŶtieƌi stƌadali͟, aŶĐhe temporanei nel rispetto del Cod.Str., del Reg.Cod.Str. e del D.M. 10 luglio 2002. i) che il Personale per operare previa adozione di quanto previsto dalle predette norme e delle cautele necessarie alla sicurezza propria e del traffico, ai sensi degli artt. 21 e 26 deve essere 
autoƌizzato ĐoŶ ͞autoƌizzazioŶe ŶoŵiŶatiǀa͟ dalla Provincia di Salerno Settore Viabilità  e Trasporti, a compiere le seguenti maŶoǀƌe a piedi o ĐoŶ ǀeiĐoli di pƌopƌietà dell’Iŵpƌesa:  

o A – Immissione ed uscita dal cantiere; 
o B – Sosta in in prossimità del cantiere. Il titolare dell’autorizzazione effettua le suddette manovre e tutte quelle necessarie, a proprio rischio e pericolo e comunque risponde di qualsiasi danno e fatto lesivo causato a terzi, con diretta responsabilità penale e civile.                           a) Di rispettare quanto prescritto nell’autorizzazione rilasciatagli e di conformarsi alle disposizioni del Regolamento Provinciale e del presente Disciplinare. b) Di rispettare, nella effettuazione della pubblicità, le norme di sicurezza prescritte dal Codice della Strada e dal Regolamento Comunale. c) Di curare la manutenzione del mezzo, salvaguardandone l'aspetto e la funzionalità originale, garantendone la sicurezza. d) Di manlevare l’AŵŵiŶistƌazioŶe da qualsiasi richiesta o azione che chiunque e in qualsiasi tempo possa avanzare, anche per danni, nei confronti dell’AŵŵiŶistƌazioŶe stessa in relazione diretta o 

iŶdiƌetta all’autoƌizzazioŶe otteŶuta, foƌŶeŶdoŶe foƌŵale diĐhiaƌazioŶe iŶ sede di ƌiĐhiesta di autorizzazione. 
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e) Di cessare la pubblicità e rimuovere i mezzi alla scadenza della autorizzazione, ovvero, ove presenti Atto di Rinunzia, in seguito ad ordinanza motivata di revoca, disposta dalle Autorità interessate e nei termini ivi fissati; in caso di inottemperanza l'impianto sarà considerato abusivo con la conseguente applicazione di tutte le sanzioni previste dal presente Disciplinare. Articolo 12: Vigilanza La Polizia Provinciale (iŶ ǀiƌtù dell’aƌt. ϭϭ del Cod.Str.), oltre ai funzionari del  Settore Viabilità e Trasporti della Provincia di Salerno preposti a tale ruolo, hanno competenza all'osservanza del Regolamento e del presente Disciplinare, esercitano il controllo per la corretta applicazione delle norme, sia di carattere tecnico che tributario, contenute nel presente Disciplinare. La Polizia Provinciale ed i funzionari dell’AŵŵiŶistƌazioŶe PƌoǀiŶĐiale, possono eseguire sopralluoghi dove la pubblicità e le affissioni sono in opera, richiedere l'esibizione delle relative autorizzazioni e delle quietanze di pagamento ed accertare le infrazioni alle disposizioni regolamentari per la comminazione delle sanzioni di cui alle Leggi vigenti. Articolo 13: Sanzioni amministrative Per le violazioni alle norme contenute nel presente Piano si applicano le sanzioni previste dal Cod.Str. Art. 23 e dal Regolamento Provinciale in materia approvato con delibera di Consiglio. Tali sanzioni pecuniarie si applicano ai titolari delle attiǀità della ditta iŶstallatƌiĐe dell’iŵpiaŶto o della ditta incaricata ad effettuare la pubblicità, all’eǀeŶtuale pƌopƌietaƌio del suolo pƌiǀato 
oǀe ğ ĐolloĐato l’iŵpiaŶto o, in solido, a tutti coloro che sono in qualche modo interessati all'esposizione della pubblicità.  Articolo 14: Rimozione e sequestro del materiale pubblicitario abusivo Art. 23, commi 13-bis, 13-ter e 13-quater del Cod.Str. – In caso di impianti pubblicitari abusivi, in precario stato di manutenzione ovvero non regolari per forma, disegno, colori, presenza di pellicola rifrangente, alfabeti, ect..., gli uffici del Settore Viabilità e Trasporti emetteranno Ordinanza di rimozione indicante la contestazione delle relative infrazioni. Qualora, nei termini di 15 giorni dalla notifica dell'Ordinanza, l'impianto non venisse rimosso si procederà alla rimozione d'ufficio e le relative spese di rimozione saranno poste, coattivamente, a carico della ditta alla quale è diretta l'Ordinanza. Le tariffe relative ai costi di rimozione degli impianti pubblicitari da addebitare agli interessati sono approvate con Decreto del Presidente della Provincia. Nell'Ordinanza è stabilito un termine entro cui gli interessati potranno chiedere la restituzione del materiale sequestrato previo versamento di una congrua cauzione stabilita nell'Ordinanza stessa. Articolo 15: Norme finali ed abrogazioni 
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 Per quanto non previsto nel presente Disciplinare si rinvia alle norme vigenti in materia; 
 Le eventuali modifiche delle Leggi in vigore comportano le conseguenti variazioni delle norme del presente Disciplinare. 

Tutte le autoƌizzazioŶi/ĐoŶĐessioŶi/Ŷulla osta ƌilasĐiate dopo l’entrata in vigore del presente Disciplinare essere conformi allo stesso per:  
 posizione; 
 dimensioni; 
 forma; 
 grafica ; 
 eliminazione di pellicola rifrangente, se il messaggio è stampato su di essa; 
 distanze ed altezze; 
 strutture e sostegni; 


